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FARLAMENTO NAZIONALE
' Senato del Regno

Commissari nominati dagli Uffici nelle adunanze del 28 e

29 $i mÏi Í$7( e 11 génnaio 1877 per l'äsame del progetto
i lgge (n. 8) per jfddge$aleioni ed a unie alla legge 25 lu-
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U1)icio 8°, senatore De Filippo - Ugicio 4•, senatore kliriglia
- Ufficio 56, senatorg Asteggo.

LEGGI E DECRETI

Il Rum. Eg89 (ßerie 2.) della Raccolta ufßcple delle leggi e dei
eti del Regno dontiene il seguente deáfeto:

VITTORIO EMANÙELE II
GBASIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

BE Ú'ÌTALIA

Vista la legge 9 luglio 1876, n. 3228 (Serie 26);
Visto il Codice della marina mercantile ;
Visti i RR. deoreti 20 luglio 1865, n 2438, 8 ottobre detto

anno, n. 2586, 21 novembre detto anno, n. 2654, 22 settem-
Bre 1867, n. 3945, 11 dicembre 1870, n. 6095, 6 agosto 1871,
n. 401 (Serie ?), tutti relativi alla amministrazione della

1%rina mercailtíle;
Nisto il R. decreto 24 dicembre 1870 n. 6174 relativo al

servizio sanitario marittimo;
Sentito il Consiglio di Stato;
IJdito il Consiglio dei Ministri,
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina, di con-

certo col Nostro Ministro dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il numero dei compartimenti marittimi edei circondari,
la loro circoscrizione, ed i capoluoghi dei medesimi sono deter-

iii iati ÉaÈa tabéÍTin:Tannessaalpi'esiáte decreto, da sostituirsi
la AnnèË 0 gelpÚa' y imercantile.

La tabella medesima determina pure il numero e la circoseri-

zione gegli Uffizi di porto dipendenti, e delle Delegazioni di porto,
restando però in facoltà del Alinistro de11a Marina di modificare
in questa parte la detta tabella con disposizione Ministeriale.
Art. 2. Il numero, la gradazione, e l'annuo stipendio del per-

sonale del corpo dello Capitanerie di porto sono fissati dalla ta-

bella n. 2 annessa al presente decreto, da sostituirsi a quélla na-
mero 2 annessa al CRgice ge,1)a grina mercantije.
La tabella n. 1 annessa al It. decreto 20 luglio 1865 rimane

abrogata.
Art. ß. La tabella A, che stabilisce la classificazione degli Uffizi
i sanità marittima, distribuÏti lungo íl litorafe del Regno, an-
nessa al succitato R. decreto 24 dicembre 1870, è abrogata, e le
viene sostituita la tabella n. 3 annessa al presente gecreto,
Rimane però in facoltà delMirBUlko dellaMarina, di con'certo con

quello delPInterno, di modificare la suddetta tabella con disposi-
zione Ministeriale.

Art. 4 Sono destinati per la guarantena di rigore soltanto i
lazzeretti del Varignano, di Nisida, di Poveglia e di Cagliari.
Art. 5. I niediei direttori dei lazzeretti sopra indicati dipende-

ranno dal prefetto della provincia per il servizio tecnico sanitario,
e dal capitano di porto del rispettivo Compartimento per la disci-

plîna eg il servizio amministrativo.
Art. 6. Ad ogni lazzerett'o, tranne quello di Cagliari, sarà as-

segnato, oltre al medico direttore, altro medico col titolo di sup-

plente per il servizio dell'ospedale dei quarantenanti e del porto.
I medici direttori dei lazzeretti di Nisida, di Poveglia e di Ca-

gliari, ed i medici supplenti faranno anche il servizio delle visite

dei bastimenti nei porti di Venezia, di Napoli e di Cagliari.
Il servÏzio delle visite mediche nei porti di Genova, Livorno,

liessina, Palermo e Brindisi verrà fatto da medici appartenenti
al corpo delle Capitanerie di porto.
Art. 7. I medici supplenti dovranno avere residenza fissa nel

lazzeretto.
I medici direttori potranno risiedere altrove, a condizione che

dalla loro residenza possano prontamente recarsi al lazzeretto

tanto per gli affari ordinari, quantò per i bisogni straordinari dŠ
servizio.

In occasione di quarantena il medico direttore dovrà risiedere
stabilmente nel lazzeretto.

Art. È. I'medÌci aÿartenenti al corpo §elle Capitanerie di

porto avrannograddili idfikiilÏ dijortd, hè 'vestitanib la dÍ-
viÃa, distinta peiò nei ricanii dalPemblema sanitario.
Art. 9. I guardiani ed i marinari di porto sono dichiarati guar-

die di sanità ad ogni effetto di legge. Essi allorquando ëompiono
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funzioni sanitarie dovranno ,indossare i particolari distigtp
stabiliti.
Art. 10. La destinazione degli impiegati e degli uomini di bassa

forza del corpo delle Capitanerie di porto nei diversi uffizi di

porto, e negli stabilimenti. sanitari, è fatta per disposizione del
Ministero della Marina.
La tabella n. 2 annessa al sovnacitato R. decreto 20 luglio 1865

è abrogata.
Art. 11. Agli incaricati di reggere gli uflizi di porto dipendenti

ed ai ðelegati di porto verrà assegnata una annua retribuzione,
proporzionata alla importanza del servizio prestato.
Art. 12. Ai lavori di scrittura nelle Capitanerie e negli uflizi

g porto potrà essere supplito, ove occorra, con amannensi

locali.
Árt. 13. Il materiale galleggiante da assegnarsi a ciascun uffi-

zÌo o stabilimento, e la somma per le rispettive spese di uffizio

saranno determinati con disposizione Ministeiiale.
Le tabelle n. 3 e 4 annesse al R. decreto sovracitato del 20 lu-

glio 1865 sono abrogate.
Art. 14. Nulla è innovato alle disposizioni vigenti in riguardo

alla costituzione, avanzamento, e divisa del corpo delle Capita-
nerie di porto.
Rimane però abrogato il R. decreto 17 ottobre 1867, n. 8996,
il quale determinava le pene disciplinali applicabili agli impie-
gati delle Capitanerie di porto.
In materia di disciplina i suddetti impiegati saranno sottoposti

alle stesse regole stabilite per glÏ alti·i impiegati eivili dello
Stato.
Art. 15. Il corpo attuale delle Capitanerie di porto ed il perso-

nale attuale di sanità marittima saranno sciolti il 31 dicenibre
1876.
Gli impiegati delle due corporazioni concorreranno a formate il

imovo corpo delle Capitanerie di"porto, instituito'col 1° gennaio
1877, rispettivamente secondo il proprio grado, anzianità, ed
idoneità.

'

A coloro che non trovassero posto nel nuovo 'corpo sarà prov-
veduto a forma di legge.
Art. 16. Ogni disposizione che sia contraria al presente decreto

à abrogata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
- Dato a San Rossore, addì 21 dicembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
B. BRIN.
G. LIICOTERA.

(Le tabelle numeri 1, 2 e 8 sono stampate in apposito foglio di
supplemento a questo numero).

Il 29uus. 8605 (Beria 26) della Raccolta e ciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VfÍTORIO ËMANUELE II

ran amazu m mO g PER VOIONTÀ DELLA NAZIONE

RE n'ITAÈlA

Visti i RR. decreti 1° aprile 18.61, 22 febbraio e 12 marzo

1863, 27 gennaio 1870, 17 luglio e 17 settembre 1866 ;

Viste le leggi 25 maggio 1852 sullo stato degli ufficiali, e
11 ottobre 1863 sulle disponibilità, aspettative e ce ngedi de-
gli impiegati civili;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di Marina;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro 1Winistro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo :

CAPITOLO I. - ISfiŠ¾ßiON6 6 00Mþ0Sißi0¾6 Ñ65 Û0?þ0 ÑÅ ÛOM-
missariato militare marittimo.

Art. 1. A datare dal 1° gennaio 1877 le categorie personale di
commissariato e ufficiali di maggiorità sono disciolte.
Colla data medesima il personale civile delle segreterie dei co-

mandi in capo di dipartimento è soppresso.
Art. 2. Colla stessa data è istituito un Corpo militare con la

denominazione di Commissariato militare marittimo e con le attri-
buzioni seguenti:

a) Servizio di commissariato, cioè: Sussistenze -- Contabilità
del materiale marittimo - Amministrazioni delle RR..navi- Am-
ministrazione e contábilità dello Stato Maggiore ed aggregati -
Del Genio navale - Dei Corpi amministrativi - Dei fondi di
scorta e delle competenze di bordo;

b) Servizio amministrativo e contabile del Corpo R. Equipaggi
degli ospedali dipartimentali, della Scuola di Marina e dell'umeio
idrografico, ed eventualmente il servizio degli uflici dei comandi
in capo e degli arsenali dipartimentali.
Art. 3. La tabella annessa al presente decreto, firmata d'ordine

Nostro dal Ministro della Marina, stabilisee la composizione gra-
duale e numerica del Corpo di commissariato e le relative compe-
tenze.

Agli ufficiali del detto Corpo sono concessi gli anmenti per ogni
sessennio di servizio passato nel grado, nelle proporzioni stabilite
dalla tabella su mentovata, a condizione però che lo stipendio
così accresciuto non abbia inai ad oltrepaëàare quello del grado
militare immediatamente superiore.
Art. 4. Al Corpo di commissariato come corpo militare sono ap-

plicate tutte le leggi, i regolamenti e le disposizioni che regolano
la vita degli ufliciali e di tutti gli altri Corpi militari della ma-
rina, ad eccezione della legge sulPavanzamento.
Art. 5. Il Corpo di commissariato vestirà la divisa stabilita con
i nostri decreti 9 marzo 1873, 24 maggio 1874 e 15 agosto 1875

per il disciolto Corpo del commissariato.

CAPITOLO II. - Ë€CIUÉGald12Š0 OGI OttaWFØWidftŠO.

Art. 6. I posti che si faranno vacanti nel grado di sottotenente
commissario potranno essere conferiti, subordinatamente ai bi-

sogni di reclutamento del Corpo degli níficiali di vascello, agli
aHievi della IL Scuola di Marina, che ne facciano domanda, pur-
chò abbiano prestato con successo almeno Pesame del terzo anno
di corso in detta Schola; siano entrati nel 18° anno d'età, e soddi-
sfacciano ad un esame d'idoneità sulle materie contemplate nel-
Part. 9.
Art. 7. Dopo Papplicazione del disposto nelParticolo precedente

le vacanze nel grado di sottotenente commissario saranno riem-

pite mediante esame di concorso, al quale verranno ammeser si-

multaneamente i gioyani borghesi e i sott'ufficiali dei Corpi della
R. Marina che si trovino nelle condizioni rispettivamente stabilÍte
nel seguente articolo.
Art. 8. Per essere ammesso al concorso di cui sopra e necessario

per i giovani borghesi:
a) Essere cittadino italiano;
b) Avere efà non minore di anili 20 nè mitggiore di 28;
c) Presentare attestati di buoni condotta;
d) Avere compiuti gli studi secondarii in un liceo od in un

istituto tecnico, ed avere conseguito il relativo attestato di li-
cenza;

e) Essere celibi, o se ammogliati, soddisfare alle condizioni
imposte dai regolamenti in vigore per i matrimonii degli ufficiali;
f) Avere Pattitudine fisica al servizio'militáre marittimo.
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I
Per i sott'ufficiali dei Corpi della R. Marina:
g) Essere di condotta esemplare;
h) Non oltrepassare il 28° anno di età;
i) Contare quattro anni di servizio col grado di sott'ufficiale;
k) Essere celibe o in caso contrario soddisfare agli obblighi

indicati alla letteia e).
Art. 9. Tanto Pesame d'idoneità per gli allievi della R. Scuola

di Marina, quanto quello di concorso per i giovani borghesi e i
sott'ufficiali dei Corpi, saranno identici e rifletteranno le seguenti
materie, le quali saranno poi sviluppate in un programma da sta-
bilirsi dal Nostro Ministrodella Marina:
Lirigua e letteratura italiana;
Lingua francese, o inglese, o tedesca;
Principii generali di diritto costituzionale ed.internazionale;
Codice di commercio per la parte relativa alle letteredi cam-

bio ed al commercio marittimo;
Nozioni generali di storia antica, storia moderna universale;
Geografia fisica e politica;
Aritmetica teorico-pratica e geometria piana e solida;
Scrittura a partita doppia.
A parità di merito sara titolo a preferenza il possesso di un di-

ploma di laurea ottenuto in una facoltà gualsiasi presso lina Uni-
versità dello Stato.
Non sarà ammesso agli esami chi non abbia una calligrafia

almeno mediocre.

Art. 10. Agli allievi della R. Scuola di Marina che faranno
domanda per il passaggio nel Corpo di commissariato saranno con-
cessi otto mesi di tempo per prepararsi a proprie spese a subire
l'esame d'idoneità su quelle fra le materie indicate nell'articolo
precedente che non formarono oggetto di studio durante la loro
permanenza in detta Scuola.
Coloro fra detti allievi che non riuscissero ad un primo esame

avranno facoltà di ripeterne un secondo ed ultimo dopo almeno
quattro mesi, ed ove anche questo riesca infruttuoso saranno li-
cenziati.

Art. 11. La nomina a sottotenente commissario di tutti quei
candidati, per i quali non si abbia garanzia di esperimentata at-
titudine alla vitadi mare, non sarà definitiva se non dopo tre mesi
di þrova favorevole a bordo delle navi dello Stato.
Saranno essi perciò appena nominati imbarcati sott'ordine sopra

navi che abbiano frequente occasione di movimento.
Art. 12. I sottotenenti commissari di nuova nomina sono de-

stinati presso gli uffici di Commissariato dipartimentali.
Per facilitare loro lo studio delle materie richieste per lo avan-

zamento al grado superiore, interverranno ad un corso speciale di
istruzioili, che in ogni dipartimento sarà fatto annualmente da un
ufficiale superiore di Commiisariato designato dal Ministro della
Marina.
Non potranno essere applicati a servizi esterni dalPuflicio dipar-

timentale diCommissariato, se non quando, a giudizio del capo di
detto uflicio, si trovino forniti della necessaria istruzione.
Art. 13. L'avanzamento al grado di tenente commissario ha

luogo previo esame di idoneità e di concorso, conformemente al
programma che verrà stabilito dal Ministero.
A fale esame non saranno ammessi che i sottotenenti commis-

sari, i quali abbiano compiuto due anni di servizio nel grado.
Art. 14. I sottotenenti commissari risultati idonei sono classifi-

cati pel nuovo grado tenendo conto delPordine di merito conse-

guito ne1Pesame e degli specchi caratteristici ed altri documenti,
conformemente alle disposizioni dell'articolo 22.

Quelli che al primo esperimento non riportassero la dichiara-
zione di idoneità al grado superiore potranno presentarsi agli e-
sami successivi in concorrenza coi nuovi candidati.

I non approvati ad un secondo esame non avranno più diritto di
presentarvisi.
Art. 15. I sottotenenticommissari dichiarati idonei potranno, in

caso di bisogno, essere imbarcati sulle navi dello Stato in concor-
renza coi tenenti commissari.
Art. 16. Il grado di capitano commissario è conferito due terzi

per anzianità, un terzo a scelta:
Ai tenenti commissari i quali abbiano tre anni almeno di

servizio nel grado, ed un anno d'imbarco come commissario di
bordo. •

Art. 17. L'avanzamento al grado di maggiore commissario è
conferito metà per anzianità, metà a scelta:

Ai capitani commissari i quali abbiano quattro anni di ser-
vizio nel grado ed un anno d'imbarco con questo stesso grado in
qualità di commissario di bordo.
Art. 18. L'avanzamento ai gradi di tenente colonnello e colon,

nello commissario ha luogo esclusivamente a scelta tra quelli del
grado immediatamente inferiore e che contano un periodo di ser-
vizio nel grado stesso, determinato in cinque anni almeno per i
maggiori commissari ~e in sei anni per i tenenti colonnelli com-
missari.

Art. 19. La durata del servizio nel gradb e d'imbarco prescr,itta
negli articoli 13, 16, 17 e 18, sarà ridotta alla metà in tempo di
guerra.
Art. 20. I gradi tutti nel Corpo di commissariato sono conferiti

con Nostro decreto.
Art. 21. Niuno può conseguire l'avanzamento al grado supe-

riore se non ha la voluta idoneità:
Art. 22. Per l'accertamento della idoneità e per la compilazione

dei quadri di avanzamento la procedura sarà quella medesima
stabilita dal deereto 25 giugno 1871 per l'avanzamento degli um-
ziali di vascello.
Art. 23. Gli specchi caratteristici e le proposte di avanzamento

per 11 Corpo di commissariato saranno compilati colle norme stesse
stabilite per gli umziali di vascello.
Però il colonnello commissario, oltre a compilare gli specchi

caratteristici per gli uffiziali commissari da lui immediatamente
dipendenti, apporrà le proprie annotazioni sugli specchi caratteri-
stici di tutti gli altri uŒsiali del corpo, in contraddittorio di
quelle già-appostevi da chi è chiamato a compilarli.

Carromo III. - Disposizioni transitorie.
Art. 24. In conseguenza della nuova denominazione gerarchica

stabilita dalla tabella annessa al presente decreto, Pufficio di
Commissariato in ogni capoluogo di dipartimento assume il titolo
di Direzione di Commissariato Militare Marittimo.
Art. 25. Il nuovo Corpo di commissariato sarà costituito con

gli uffiziali delle due categorie disciolte in forza delParticolo 1°, e
mediante scelta col personale delle segreterie soppresso con Parti-
colo stesso.
Art. 26. Al Consiglio superiore di Marina, con Paggiunta dei

membri straordinari che il LTostro Ministro della Marina determi-
nerà secondo il disposto delParticolo 9 del R. decreto 30 dicembre

1866, è deferito lo incarico di stabilire nel modo indicato dal pre-
cedente articolo la posizione nel nuovo corpo del personale già ap-
partenente alle tre nominate categorie, di fare le proposte di
avanzamento che occorressero per riempire le vacanze nei vari

gradi stabiliti dal quadro organico, e quelle di collocamento a ri-
poso che il Consiglio stesso ravvisasse conveniente di fare.
Art. 27. Il personale proveniente nel nuovo corpo dalle catego-

rie disciolte e soppresse, che, salva Peccezione di cui alParticolo
32, risultasse in eccedenza nei vari gradi della tabella organica
annessa al presente decreto, sarà collocato in aspettativa per ri-
duzione di corpo a tenore della legge sullo stato degli ufficiali.
Il personale delle segreterie non giudicato idoneo a far parte
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del nuovo corpo sarà posto in disponibilità per soppressione d'uf-
ficio a tenore della legge sugli impiegati civili.
Coloro tra i designati a costituire il Corpo di commissariato che

non accettassero di farne parte, saranno collocati a riposo, se vi
hanno diritto, ovvero collocati in aspettativa per scioglimento di
corpo, o in disponibilità per soppressione d'ufficio con jl grado o

impiego che aveváno nel corpo o personale dal quale provengono,
e sotto la osservanza delle leggi rispettive.
Art. 28. Gli ufficiali di Commissariato e di maggioriti concor-

reranno a costituire il nuovo corpo grado per grado in base alla

anzianità nel grado rispettivo.
GPimpiegati tratti a scelta dal personale delle segreterie vi

concorreranno in ragione di anzianita e della corrispondenza del

rispettivo impiego a grado militare stabilito per detto personale
con R. decreto 1 aprile 1861.
Art. 29. La parificazione dei nuovi gradi con i gradi o impieghi

antichi è stabilita nel modo seguente:
a) Colonnello commissario= Commissario generale;
b) Tenente colonnello commissario = Commissario di 16

classe e tenente colonnello di maggiorith;,
c) Maggiore coinmissario = Commissario di 2a classe e mag-

giore di maggiorith;
d) Capitano commissario = Sottocommissario, capitano di

maggiorità e segretario dei comandi;
e) Tenente commissario= Sottocommissario agginpto e sot-

tosegretario dei comandi;
f) Sottotenente commissario= Scrivano del Commissariato,

sottotenente di maggiorità e scrivano del comandi.
Il conferimento dei nuovi gradi sarà fatto con Nostro decreto.

I commissari di 2* classe nominatimaggiori commissari conser-
veranno i distintivi che attualmente rivestono.

Art. 80. A coloro tra gli ufficiali e impiegati nominati nelpuovo
corpo, che appartenevano a personali per i guali iion era ricþipsta
condizione d'imbarco per l'a'vanzamento, è concesso un perio ö di

tre anni, a datare ðalla nuova nomina, entro il quale possono coy-
seguire le condizioni d'imbarco prescritto dal presente decreto.
Qualora durante questo periodo ayvengano promozioni, è ris,er,-

Vato ai predetti ufficiali il diritto di riprendere la loro de di an-

zianità, se questa venisse per caso pregiudicata dagli avanzymenti
predetti, quando abbiano conseguito le condizioni vohite, sompre-
chè vi siano posti vacantiad .in qualunque ppoegosteriore ai tre
anni avvenga la loro promozione.
Durante un quinquennio a partire dalla gata del presente de-

creto l'avanzamento al grado di colonnello e di tenente colonnello
commissario potrà avež luogo anche tra i tenenti colonnelli e i

maggiori commissari che conteranno due anni solo di servizio in

questo grado.
Art. 31. La decorrenza delPanzianità nel gyado per l'ammis-

sione al godimento degli aumenti sessennali, stabiliti daiaia-
bella annessa al presente decreto, è fissata al 1° gennaio ÎŠŸ0.
Nel computo delPanzianità pei il fine suddetto e per l'altro in-

dicato nell'art. 28 saranno cofi.siderate come due gradi distinti le
attuali due classi di commissario, e come un solo grado rispetsti-
vamente le varie classi dei gradi di sottocommissario, caþityno
di maggiorità e segretario, di sottocommissario aggiunto, sotto-
segretario e scrivano delle segreterie, tenuto conto soltanto del

tempo che a tenore deÏIe leggi'ò computabile per l'avpnzameytop
per l'anzianità di grado.
Art. 32. Nella prima costituzione del Corpo di commissariato

potrà essere amni.essa nei gradi inferiori una eccedenza tempo-
ranea alÌ$ Toha itabillial dall'an tab liminars,i gra-
datamente colle successive promoziom.
Art. 33. A coloro che sàranno nominati a far parte del Anovo

corpo verranno mantŠnute le competenke maggiori i quelfe -

bilit.e nel presente decreto, che eventualmente potrebbero gia go-
dere, fino a che in seguito a promozione od aumento sessennale di
stipendio non venga ad uguagliare e a superare le dette compe-
tenze.
Art. 3g IFyersongle degli attuali uscieri de10ommissariato è

disciolto ed incorporato riel guardiani di myazzino, dai quali sarà
fornito il p,ersonale occorrente per il servpio di uscieri del Com-
missariato stesso.
Art. 35. E abjogata ogni disposizione contraria al presente

decreto.

Ordiniamo che il presepte de,cret,o, Inggito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addì 23 dicembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
ß. þRui.

QUADRO ORGANICO e fariffa delle CDWpeiß¾ge ÑCl Ü0rpo
· di Commissaristo militare marittimo.

Jona 8 8 A D I Paga Amnenti
unna spgli

3 Colonnelli commissari . . . . . . þ. ()§,00 400
10 Tenenti colonnelli commissari . . .

» 4000
12 Maggiori commissai•i » 4000 300

75 Capitani commissari » 2800 180
75 Tenenti commissari . » ÈÖ0Ò
50 Sottotenenti commissari . . . . .

i '1g06 120

225
A nuotazion.i.

,1° Ai dir,ettopi di OpmplissariAto mí>etta la indennità di carica
ip lire 000 Anne.
2• Ty,d.ennità anana di spese d'afficio e legna:

Direzione di Commissariato del 1° dipartimento L. 2800
Id. id. 2° id. » 8500
Id. i,4. 3° id. > 2500

pflici di Commisagrigtp ßistac,cati . . . . . ? 140
3° Le competege di bogo p gli yssegnamenti di trasferta e

misgone sono eggli y guelji stgbil,iti seepydo 11 grado rispettivo
þer gli uficial,i Àt vaseel,lo.

Roma, li 28 dicembie 1,876.
istÿ§ordine di S. M.

Il Rumero ROOOOLV (Berie 26
, parte supplementare) dglia

RaerÀlta ufficial elle legpi a dei decreti def Regia6 e Áge il p--
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
-BER BBASIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NASIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per una modificazione dello statuto
sociale, la quale deliberizione fu pi'esa nel d gynge ge e-

rale del 13 febbraio 1876 dagli azionisti della Società coope-
rativa di credito, anonima gér azioni riomijati , itabgtajp
Brescia col nome di Napcq Pqpo re gi.ßrescia, colla durAta
di $tTantii discorregdi §al 5 poyetgre ,1§71, e o,ol capiAile
nominale di ,lire 1,250,000 pivigo ,in n. 29,000 azioni nyove
da lire 50 ciascune;
V'ídto Io statuto'di detta Società e i RE. decreti che la ri-
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guardáno del 5 novâmbre 18Ÿf, it. 0L, e del 14 ottobre Ì874,
n. DCCCCXLI;
Vistá il titolo VII, liEro Ï del ÖoáÌco di commorcio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727¿ e 5 sèt-

tembre 1869, n. 5256;
Sentito il Coifsiglio di Stato;
Sulla proposta del Ndstro >îinistro d'Agricoltùra, Índustria

e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiåmo:

Articolo mico. Ai términi della citata delibetazione sociale del
13 febbraio 1876 è approvata Paggiunta fatta all'articolo 15 dello
statuto della Banca Popolare di Brescia, quale aggiunts cotisiste
nel comprendere fra le operazioni sociali l'esercisio delle eaattdrie
nell'interesse delle provincie, dei comuni, Corpi knordlì e þriväli.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella,Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addì 17 dicembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.

&ÎA10ÉANA-ÛALÀTABIANO.

dacreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S.Rossore, addì 23 dicembre 1876.

VITTOIIIO AMANTJELË.
G. NICOTERA.

híINISTERO DELL'INTERNO

Attino per eredità giacoxite.
Ne1Paprile del 1873 morì a Ruenos-Ayres certo GIUSEPPE MAn-

CHESANO, citiñÕÍR0 italiano, del quale si ignora la paternità, Peth,
la professione, il hidgo di origine ed ogni altro particolare.
Solo da poco tempo il Regio Console in quella città ebbe notizia

di tal decesso, ma riuscirono infrattuose le pratiche dA lui fatte

per procurgrsi qiialche indicazione intorno al defanto.
Intanto, atteso il tempo decorso dalla morte del MARCHESANO,

l'eredità da lui lasciata, che ascende in tutto a pezzi noveniila,
moneta corrente, sta per essere aggiudicata el fisco.
Come ultimo tentativo per rintracciare gli eredi del defunto

predetto, se ve ne sono, si rende di pubblica notizia quanto sopra,
eccitando coloro che credessero d'avere diritto alla eredità del
MAIt0HESANo predetto a produrre con tutta sollecitudine i relativi
documenti giustificativi al Ministero degli Esteri.

Il Rum. MEUÚÚOLIŸ (herio 2a, þarte seg@lamentare) Éella
Radeolta ufÃoitão delle laggi e dei décráti del Èegno contieñe il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PÍlk GËAEÌA N DIO È PÈR VOLONTÀ DELLA NÃONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli.affari dell'Interno
,

Visto il testamento del 3 aprile 1875 rogato dal notaro in
Napoli Frandesco Scotfi di Uccio, col quale la fu contessa
Marianiia De Capoa disponeva a favore dell'Orfánatroflo fem-
minile da essa stessa fondato in Campobasso, oltre gli stabili
a tale scopo donati, di un'annua rendita di lire quindicimila,
e manifestava la volontà che il Pio Istituto venisse costituito
in Corpo morale;
Vista la relativa istanza dell'esecutore testamentario avvo.

cato Carlo Magliatio in Naijoli del 26 åprile 1876t;s
Visto 11 paraí·ë della Deputazione provinciale in data del

2 settemkä succeosivo;
Visto il voto emesso dal Consiglió di Stato ià adunanza

del ð dicembre anno stesso;
Vista la legge del 5 giugno 1850 sulla capacità Éi acqui-

stare dei Corpi morali, non che quella del 3 Agòsto 1862
sulle Opere liië,
Abbiamo decretato è decretiamo:

Art. 1. L'Orfanotroflo femminile di Campobasso è cógtituito in
Córpo morale ed autorizzato ad accettare gli stabili ad esso donati
dálla f'u contessa Marianna Do Capoa prima della sua inerte, ed
il legato disposto a favore di esso Luogo Pio col precitito testa-
mento.
Art. 2. Entro breve termine verrà presentato il relatsivo statuto

organico da sottoporsi alla Nostra approvazione.

Ordiniamo bhe il presene deci•eto, mtinito delligillo delló
Stato, sia inserto nella Ráceoltä ußlciale dellö leggi e åei

M I E I S 'i' E 11O Í) EL L'I NTERNO
A Yv is o.

Sono avvertite le Direzioni de' giornali, riviste od altre opere
periodiche, che il Ministero dell'Interno non s'interíde obbligato a

pagare alcuna associazione, se non l'ha espressamente ordiriata.
Ciò a seanso di malintesi, essendovi Direzioni che, tnandando

spontaneamente i loro periodici, credono in tal guisa di poterne
ripetere il prezzo di associazione.

IL MINISTRO SEGRE'i'ARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto l'art. 2 del regolamento approvato col R. decreto 10 gen-
naio 1875, n. 2333, sull'ammissione e sulle promozioni nel Corpo
Reale del genio civile,

Deereta:

Art. i. È aperto il coneotso per esame a dieci posti di inge-
gnere allievo nel R. Corpo del genio civile.
Due fra quelli che saränrio nominati ingegneri allievi potranno

essere inviati all'estero per studi di perfezionamento.
Gli esami avranno luogo in Roma, ed incominceranno il gioi'no

lo marzo 1877.
Art. 2. Gli ingegneri che intendono sottopórsi alla prova degli

esami devono presentare, non più tardi del 31 gennaio 1877, al
Ministero dei Lavori Pubblici coll'istansa i sëguenti noeumenti:

a) La prova di essere cittadini italiani, e di non aver oltre-

passato i 28 anni di età;
b) La prova di aver adempiuto alle prescrizioni della legge

per la leva;
c) Il certificato medico legalizzato della robusta costituzione

fisica;
d) La patente d'ingegnere rilasei2ta da una scuola di applica-

rione per gli ingegneri, o da un Istituto tecnico superiore del

Regno;
e) Gli attestati speciali degli esami sostenuti presso PUniver-

Bità e presso le scuole ed Istituti sopraindicati; le prove di studi
diversi compiuti è di lavori già eseguiti;
f) L'autobiografia del concorrente colla specificazione degli
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Istituti presso i quali percorse la carriera scölastica, delle me-
morie scritte, dei progetti studiati, della pratica fatta, e con ogni
altra indicazione che si riconosca opportuna.
A questa autobiografia possono essere aggiunti disegni di co-

struzioni purchè firmati dai professori, e col visto del direttore
della Scuola di applicazione o delPIstituto tecnico superiore, da
cui è uscito il concorrente, per far prova che sono veramente o-

para di chi li presenta.
NelPistanza deve essere indicato precisamente il domicilio del

concorrente, per le comunicazioni che il Ministero deve fargli.
Art. 8. Coloro che aspirano ad essere mandati all'estero pel

perfezionamento devono dichiararlo nella domanda, indicando
quale delle due lingue straniere, Pinglese o la tedesca, essi cono-
scano, i luoghi e gPIstituti, nei quali preferirebbero di proseguire
gli studi e per quali rami speciali.
Art. 4. L'esame è scritto ed orale sulle seguenti materie:
a) Le costruzioni stradali-strade ordinarie e ferrovie;
b) Le costruzioni dei ponti in legname, in ferro, inmuratura;
c) Le costruzioni civili - parte statica, parte decorativa dei

diversi stili di architettura,
d) Le costruzioni idrauliche e le marittime;
e) L'idraulica fluviale, le bonificazioni, la navigazione interna,

la derivazione e la distribuzione delle acque;
f) La fisica applicata al riscaldamento ed alla ventilazione

degli edifici, ed alla illuminazione dei fari;
g) La meccanica applicata;
h) Le operazioni geodetiche ed idrometriche;
i) Le leggi ed i regolamenti sul servizio delle opere pubbliche.

Art. 5. La classificazione di tutti i concorrenti sark fatta se-

condo il risultato degli esami, ed i primi dieci saranno nominati

ingegneri allievi nel R. Corpo del genio civile.
Art. 6. Gli ingegneri allievi che venissero prescelti per gli studi

di perfezionamento all'estero avranno in oro una indennità men-
sile a trimestri anticipati, ed un assegno anticipato per le spese
di viaggio nella misura seguente:

Per indennità mensile . . . . . . . L. 450
Per spese di viaggio . . » 600

La missione all'estero dura almeno un anno.

Roma, addì 18 dicembre 1876.
17 Ministro: G. ZANARDELLT.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

(oncorso per• eaarne al posto di pr•ofessore straordinario alla
cattedr•a di storia conaparata delle lingue classiche e neo•la-
line sacante nella R. linteersità di Palernso.
Essendo rimasto senz'effetto il concorso per titoli al posto di

professore straordinario di storia comparata delle lingue classiche
e neo-latine nella R. Università di Palermo, è aperto il concorso
per esame al posto medesimo.
Le domande di ammissione dovranno presentarsi al Ministero

di Pubblica Istruzione entro il giorno 12 del prossimo aprile, ed
essere accompagnate dalla fede di nascita e dall'attestato di mo-
ralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli, e si

presenteranno a questo per esame, sarà tenuto conto anche del

giudizio che fu dato sui titoli stessi.
Ai detti concorrenti ed a coloro che anteriormente non concor-

sero per titoli, sarà lecito di presentare insieme colla domanda
qualunque dodumento a titolo che essi credano opportuno.
Le prove avranno luogo nelle sale della R. Università di Roma,

e saranno date secondo le prescrizioni dell'art. 9 del regolamento
approvato col R. decreto 13 maggio 1875.
Roma, addi 11 dicembre 1876.

IlDirettore Capo della 3a Divisione
P. PAvos.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

foncorso per filoë£ at posto di professore straordinario alla

fattedra di storia comitarata delle letteraftere neo-latine wa-

cante nella Ita lintrersità di Palermo.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di storia comparata delle letterature neo-latine vacante
nella R. Università di Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 27 febbraio
1877.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica,' deÏla
quale dovranno inoltre presentare una succiata narrazione.

Roma, 31 dicembre 1876.
IlDirettore Capo della 32 pigggggge

P. Pavos.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

foncorso per titoll al posto di professore straordinario alla
Cattedra di woologfa, anatonada e fisiologia consparata vacante
nella R. Univeraftà di Cagliari.
A forma delParticolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di zoologia, anatomia e fisiologia comparata nella R. Uni-
versità di Cagliari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 2 del mese di
marzo 1877.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla löro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione..

Roma, 31 dicembre 1876.
RDirettorrCapo della 36 Divisione

P. Pavos.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI'

Si avvertoho le Amniinistrazioni dei giornali, delle riviste e di
ogni altra opera periodica che il Ministero suddetto non si ritiene
obbligato a soddiëfare il prezzo di associazione se non per quelle
effemeridi di cui abbia espressamente richiesto Pinvio per mezzo
del suo rappresentante, nè a respingere i numeri che gli fossero
spontaneamente spediti.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI VENEZIA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il dì 18 gennaio 1877 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 114, nel comune di Camisano,
prov. di Vicenza, con Paggio lordo medio annuale di lire 972 19.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poccorrente istanza in carta da bollo corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135 del regolamento
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1848, qualora ne fossero provvisti.
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Ne1Pistanza sarà dichiarato di uniformarsi alla condizioni tutte questo caso, faecis sì che da una prefazione o dal testo del libro si
prescritte dal meiitovato regolamento sul lotto. possano conoscere tutti gli emendamenti e le modificazioni intro-

Venezia, addì 23 dicembre 1876. dottevi posteriormente a1Paggiudicazione del premio.
Il Direttore Compartimentale Il Presidente del Comitato di sanità militare

L. D. Gonnoo. Contasz.

CONCORSO AL PREMÏO RIBEIlI
per gli ufficiali medici, relativo ai 20 mesi decorrendi

dal 1° dicembre 1876 al 31 luglio 1878

Programma.
Sarà aggiudicato un premio di lire mille alla migliore delle me-

morie, redätte da ufficiali del corpo sanitario militare, sul se-
guente tema:

a) Esporre la storia scientifica delle iedezioni;
b) Dire delle regole in genere oggi adottate nelPeseguirle; e

descrivere in ispecie le modalità operative delle più importanti e
gravi;

c) Svolgere le indicazioni e controindicazioni sia nelle lesioni
ossee per ferite di guerra, come nella necrosi o carie da processo
lento ;

d) Fare parallelo fra le amputazioni, sia nella continuità che
nella contignità, e le resezioni in genere; e quelle in ispecie delle
articolazioni « scapolo-omerale, omero-cubitale, femoro-cotiloidea,
famoro-tibiale, astragalo-tibiale e calcaneo-astragalea >. Éortarvi
corredo di argomenti scientifici e di documënti statistici.

e) Dire delle medicazioni speciali e degli apparecchi piil op-
portuni sia per condurre a buon esito gli atti operativi, come per
concorrere al miglior mantenimentó possibile della funzione delle
parti conservate.

Condizioni del concorso.
1. Nessuna memoria, per quanto pregevole, potrà conseguire il

premio se Pantore non avrà soddisfatto a tutte le esigenze del

programa.
2. Le memorie non premiate potranno, ove ne siano giudicate

degne, conseguire una menzione onorevole.
3. Le dissertazioni dovranno essere inedite e scritte in lingua

italiana, francese o latina, con caratteri chiäramente leggibili.
4. Potranno concorrere solamentegli ufliciali medici dell'Esercito

e della Marina, tánto in attività di serviziû, quanto in aspettativa
od in ritiro. Ne sono però eccettuati i membri del Comitato di
sanità militare e della Commissione aggiudicatrice del premio.
5. Ciascuna mämoria dovrà essere contrassegnata da un'epi-

grafe, la quale verrà ripetuta sopra un'annessavi scheda suggel-
lata contenente il casato, il nome, il grado ed il luogo di residenza
delPantore.
6. Sark evitata qualunque espressione che possa far conoscere

l'autore, altrimenti questi perderà ogni diritto al conferintento
del premio.
7. Verranno soltanto aperte le schede della memoria premiata

e delle giudicate meritevoli di menzione onorevole, le altre schede
saranno abbruciate senza essere aperte.
8. L'estremo limite di tempo stabilito per la consegna delleme-

morie all'ufficio del Comitato di sanità militare è il 311uglio 1878;
quelle ehe pervenissero in tempo posteriore sarebbero considerate
come non esistenti.
9. La pubblicazione, nel Giornale di medicina militare, dell'epi-

grafe delle memorie presentate al concorso servirà di ricevuta ai

loro autori.
10. Il manoscritto delle memorie presentate al concorso appar-

terrà di diritto al Comitato di sanità militare con piena facoltà ad
esso di pubblicarlo per mezzo della stampa.
L'autore però è altresì libero di dare, con lo stesso mezzo, pub-

blicità al proprio lavoro,-anche emendato e modificato, purchè, in -

REALE ACCADEMIA DI BELLE ARTI

Avviso.

L'ingegnere-architetto InnocenteVittadini, che cessò di vivere

in Milano il 31 maggio 1859, aveva con suo testamento del giorno
4 aprile 1852 disposto a favore di questa Accademia di un legato
per l'istituzione di un premio annuale da darsi a quell'ingegnere-
architetto, o giovane studente di architettura, che PAccademia

stessa giudicherà più degno pel conseguimento del suddetto premio
annuale in via di concorso, dietro il tema che sarà pubblicato dal-
PAccademia medesima.
La relativa disposizione testamentaria terminava colle seguenti

parole: < È però mia espressa intenzione che prima della pubbli-
cazione del programma di concorso sia preven§ivamente sentito il
Municipio della città di Milano per proporre nel concorso stesso

quel progetto di edifici che la città stessa potesse divisare di far

erigere a vantaggio del pubblico. Tale mio desiderio e volontà sarà
ben anche applicabile ad altri progetti ed edifici erariali che si

volessero costruire in Milano in altro di quegli anni in cui il Mu-

nicipio suddetto non volesse prevalersi del sua poziore diritto. In

quegli anni poi in cui non si verificasse nè il primo, nè il secondo

caso, l'Accademia stessa proporrà il tema che crederà più oppor-
tuno per istruzione della gioventil. »

PROGRAMMA DI CONCORSO.

La R. Accademia di Belle Arti in Milano invitapertanto gli in-

gegneri-architetti ed i giovani studenti di architettura al concorso
aperto del suddetto benemerito ingegnere-architetto Innocente

Vittadini.

ßoggetto: « Completare il palazzo di Piazza dei Mercanti, detto
dei Giureconsulti, in relazione alPapertura della nuova via di con-

giunzione tra la detta Piazza dei Mercanti ed il Cordusio, per la

quale la sua fronte viene ad essere prolungata, in linea retta, sino
all'incontro della via del Gallo, procurando uno sfogo sufficiente-

mente comodo ed euritmitico verso la via S. Margherita, in rela-

zione al futuro suo allargamento tracciato nelPunito tipo. »

Il concorrente dovrà limitare le demolizioni al minimo possibile
e provvedere alPaccesso al piano superiore, sia conservan'do Pat-

tuale scala, sia introducendone una nuova.

La decorazione, in armpnia collo stile e colle proporzioni del re-
siduo esistente edificio, sarà estesa anche alle fronti verso la via

del Gallo.
I disegni saranno in scala di 1 a 50.
Premio: L. 800.

D ISC IPLIX E.

1. ,
I progetti dovranno essere presentati non più tardi delle ore

4 pomeridiane del giorno 15 luglio 1877 alPispettore-economo
della R. Accademia. Questa non si incarica di ritirarli dagli nífici

postali. I progetti che non giungessero
in tempo non saranno am-

messi al concorso.
2. Ogni progetto sarà accompagnato da una lettera suggellata

recante al di fuori un'epigrafe, uguale alPepigrafe dei disegni; e

al di dentro il nome delPautore, e Tindicazione precisa del suo

domicilio.
3. Il giudizio sarà pronunziato da una Commissione straordina-

ria con voto ragionato e sottoscritto, indi sottoposto alla definitiva

approvazione del Consiglio accademico. Prima del giudizio i pro-

getti.resteranno esposti al pubblico per alcuni giorni; dopo
il giu-

dizio definitivo, il progetto premiato porterà la scritta: JPremio
al
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concorso per legato dell'ingegnere-architetto Innocente Vittadini, ò
rimarrà esposto durante la pubblica mostra autunnale di belle
arti.

4. I concorrenti non premiati potranno, previo concerto colla
Presidenza, apporre il proprio- nome ai loro progetti durante la
esposizione posteriore al giudizio; dovranno poi ritirare i loro la-
vori entro séi mesi dalla pub¾licaíione del giudizio, péréhè l'Acca-
demia non ne garantisce più oltte lã conservazione.
5. Il progetto premiato rimane di proprietà dell'Accademia, la

quile non potrà farne dessione al Municipio o all'Erario, senza il
consenso deÍFautore.

Éiiaixo, 18 riovem re 1876;
Il Ñ. di Ëreiidinie: ÄNTONIO ÛAIMI.

Un supplemento a sµiesto numero còntieñe le

tabelle numeri 1, 2 e 8 annesse al Regio decreto
21 dicenibre 1876, mism. 8589.

PAËÏÈ ÑON UÏËÍ0ÌALË

DI.A.RIO ESTERO

L'Indépendance Belge riceve dal suo corrispondente di
Parigi dei particolari interessanti intorno alla seduta della
conferenza dell'8 gënnaio di cui ebbe ad occuparsi ripetute
volte il telegrafo. 11 corrispondente sostiene che il marchesa
di Salisbury non si è limiiato ad appággiaie le obbiezio,ni
presentate dal plenipotenziario Ïtaliano, conte Corti, ma ha
.þur letto una memoria scritta. Con questo dòcumento viei1e

provath ohe non vi Íia piti in realtà nessuna Éifferenza di
massima tra la Porta e le Potenze, poichè le proposte con-
cretate in ultima analisi da queste ultime, non sono che la

riproduzione delle proposte già fatte dalPInghilterra prima
che la Serbia impugnasse le armi, ed in allora accettate

dalla Turchia. Da questo fatto l'hidépendance vuol dedurre
ché non predoniinano le prospettive di una rottuta.

Un longo dispaccio da Pera alDaily Teleýrapircompendia
il documento letto da Savfet pasciàalla ebnferenza in risposta
alle conchiusioni dei plenipotenziari.
Acceiltati gli incarichi che avrebbero da essere affidati alla

Comliiissione lilièrnazionale, e notato che il dboumento turco
è scritto con grande moderazione, il d°spaccio iiiviato al
giornale inglese sopra citato dice che Savfet pascià fece

prima di tutto osservare come la Turchia non potrebbe con-
sentire alla istituzione della Commissione internazionale qua-
lora dovesse intendersi che per essa l'autorità del governo
del Sultano rimárrebbe sospesa in talune provincie. Ciò, se-
cond'o il plenipotenziario ottomano

,
sarebbe contrario al

trattato di Parigi ed anche al programma dell'Inghilterra.
Entrando poi ad esaminare le cõndizioni che si offerivano

alla PdÄa jatièl þÊdoià bóliiinciò dalPosservai'e che, quantö
úlla piläjiosta di istittiire ima gendáriberià estera, il goveánò
turco non si opporrebbe ad impiegare un corpo di istruttori
esieri, ehe insegnasseio ai natîvi i doveri della polizia, ma
fece riflettere che la introduzione di 5000 stranieri, ignari
certamente della lingua del paese, non risponderebbe allo
scopo pi·opostosi dai delegati, oltrechè sarebbe poco conve-
niente alla dignità della Porta; ed affermò che la loro pre-

senza provocherebbe dei disordini, la responsabilità dei quali
andrebbe pex ultimo a cadere sul governo ottomano.
La proþosta di formare due nuovi tilagets, o distretti go-

vernatoriali, a liielio che non racchiuda il concetto di riunire
tutti i bulgari dell'impero in un corpo e di accrescere quindi
le distinzioni etnografiche che la nuova Costituzione del Sul-
tano tende ad aliólire per sèmpre, si risolverebbe pratica-
mente in una estensione nelÌa BuÌáaria, sebbene questo nome
non abbia riconosciniento ufficiale, da Widdino allá porte di
Salonicco, formando così un teriîtbrio il quale racchiude-
rebbe liti gran miniärb al grëel i clii liitere si nofi sonó 08rto
identici a cliielli del biilgàri, ýrofocaiiŒo intërniinabiÍi liia-
lità tra greci, musulmani e ,bulgari.
Riguardo alla proposta che le truppá turche sieno confi-

nate nellä fortezze, Savfet pascià disse che, sebbene fosse
costume di inviare le truppe nelle grandi città e nelle piazze
forti, þure questa disposižione renderebbé i governatori delle
provincie indipendenti ed anzi superiori al Siilfano, il tluule,
.come comandante dell'armata, deve conservare il potere di
mandhi·e le ti·1ippe dove orede opportuno.
Quanto illa proliosta secondo la quale il 70 per cento

delle entrate delle biovincie sarebbe sþeso pei bisögni locali,
il aociimeñio dice che, pår la niiova Costituilone ora pro-
mulgata, il bÍlancÌo dell'impero dev'essere regolato dalla Ca-
mera dei deputati coll'approvazione del Sultano, e che qual-
siasi disposizione speciale ad alcune provincie sarebbe inco-
stituzionale.
Parlando della proposta þer cui i magistrati, dopo tre

anni di esercizio, ditenterebbero inamovibili, Savfet pascia
osierva che con ciò si renderebbero indipeilderiti dål iiiinistro
della giustizia a Costantinopoli, e che quindi detta olausolâ
è inammissibile.
Venendo a parlare dàÏ1a ýroposti reÏàliva ällä nóniiiii di

un governatore generale e di due governatori cristiani, sud-
ditÏ ottomani o estei·i, per cmque anm, e non soggettÌ a de-
stituzione, se non in seguito a condanna giudiziale, che ab-
biano il potere di fissare il bilancio dei distretti per cinque
anni e di nominare i mutessarif e kaimacan per quattro anni
con facoltà di sospenderli a piacimento e di provocare la loro
destituzione dalla Porta, Savfet pascià osservò che, sebbene
il suo governo non facesse difficoltà a nominaie a iluei posti
sudditi cristiani per cmque anm, o di mantenere in ufficio il

governätore d.i una prövincia, ove la ëèperieliza lo dimostranse
adailö a reggerla, inire dal non potere la Porta destituiilo,
ove ciò fosse necessario, risulterebbero dei danni agli interessi
della provincia; che il diritto ai governatori dei vilagets di
nominare e sospendere i kaimacan dei vari distretti, rende-
rebbe questi funzionari dipendenti più dalPautorità locale
che dal potere centrale di Stambul, e che, pei continui can-
giamenti, potrebbero seguire le peggiöri conseguenze; oltre
che Farticolo 39 della Costituzione si occupa appunto di que-
sti impiegati; oltredichè tale proposta darebbe di governatori
poteri dittatoriali, the potrebbero bondiini a commettele ãtii
arbitrari, i quali appunto si cerca di prevenire.
Il documeilto letto da Savfet pascia corichiude coil ima

espoëizione dei motiiri pel quali sarebbe ingiusto scacciare i
circassi dalla loro novella dimora, dai loro villaggi e dai

campi coltivati nei Balcani e nelle valli della Bulgaria,e nota
altresì che il proposto ingrandimento territoriale della Berbia
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e del Montenegro era una (iiostione che la oonferenza slessa
aveva di già risoluta.

La Neue Freie .Ëreske ha da Costántinojioli uná c colare
che il gianvisir Midhat pascÌà ha indirizzato a tutti i kover-
natoi·i generali delFimpero turco. La circolare è del seguente
tenore:
" Ognuno conosce la difficile e pericolosa situazione in cui

si trova lo Stato in causa degli errori commessi in passato.
Noi abbiamo la ferma convin2ione che, coll'aiuto delPAltis-
simo e col concorso della nazione, queste difficoltâ saratino

superate in brevissimo tempo. In siffatte condizioni è di

sómmä importanza per la nažiona ottò1iiana che pei' noi si
consolidi l'onore nazionale e si addimostri al cdsliètto deÏ
mondo il nostro pãtrioètismo. Epperõ iaitti i citládini, grandi
e piccoli, deyono procedere d'amoi'e e d'accoråd e dÍnioitrare
con fatti i loro sentimenti. Sua Maestà il Sultano, nella sua
magnanim,ità, ha dotato il paese di nuove istituzioni che

2ièlla settimana precedente furono resé di pubblica ragione.
Per mezzo di esse l'amministrazione verra riforinahå e ver-

ranno soppressë tutte le distinzioni fra le þopolazioni. Tutti
i suíditi dell'impeko, qualunque sia la loro rëÏÌýÌone, si cÍiia-
mano ottomani. Ubbådienti alle stesse leggi e í·dtti dagli
siessi organi, tutti gli abitanti detono unirsi pei difendere
la libertà, la sicurezza ed i diritti dei singoli. I figli della
stessa patria devono comprendere la necessità di compiere
ora più che mai i loro doveri, perchè i nemici approfittano
dello stato anormale della situazioñe lier sentinird la discor-
dia. Gli äutori di disordini che potessero soigere då motivi

reÍigioki verranno considerati come reiverso la naiione e verso

lä þairia. Vi preghiamd di comunicare qüëstò risoluziolli, a
nome nostro, a tutta la popolazione, e di pren(Íere tutie Íe
misure per ristabilire i ordine. ,

Un' impoidante Assòciazione commei'ciale; dibe il Man-
cheèter Guardian, ha presentato al ministero degli etteri un

prdgetto con cui raccomanda di neutralizžare là via clie con-
dtice Ïii Oriente attraverso il canale di Suez. Questa propostà
è stata fatta in vista dei giandi vantaggi che ne risultereb-

Bero pei' il commercib, l'industria e la navigazione. Nel pro-
getto itesso si propone ði porre il controllo del canale nelle

mani di una Commissione mista, nominata dalle potenze
europee. Lord Derby ha promesso di prendere la cosa in seria
considerazione.

La Kölnische Zeitung ha da Berlino che il Consiglio fede-

rale ha elaborato un progetto di legge concernente la legisla-
zione particoläre dell'Alsazia-Lorena. Questo progetto, che
sarebbe già stato presentato áll'imperatore për la firina; sa-
rebbe, secondo la Kölnische Zeitung, conforme ai voti mani-
festati nell'Alsazia-Lorena e nel seno dellaDeputazione bon-
súltità.

Il Moniteur Univerdel scrive. che il maggior inteiekse della
nuova sessione del Pärlam'ento francese si fiassumerà nella

discussione del progetto di bilancio per l'anno kenturo, il

qual progetto à quàsi compiutamente allestito e potii venir
presentato alla Camera stilla fine del ìnese di gennaio cor-

rente.

Poste infatti le relazioni che esistono tra il presidente del

Consiglio ed il signor Gambetta, dice ,il Ëokkehi·, noti pos-
sono verificarsi che due casi. O il signor Gambetta riconqui-
sterà le posizioni che ha perdute sullo scorcio della .passata
sessione m conseguenza dell'incidente sopravvenuto tra i due
rami del Parlamento, ed in tal caso vi sarà una Commissione
del bilancio la quale continuerã le tradizioni della prece-
dente, tradizioni di pochi risultäti ina di niolte aspirazioni.
Oppure il ministro delfinterrio continiietà à tenersi la mag-
gioranza m manü, bd in tal caúd adsístèremd alla decre-

scenza persistente dell'elemento garabéltistä.
Quest'ultima ipotesi, oontinua e, concÌiiii e il inglio paii-

gino embi·a lier oi·a la più probabile e potië dare occasione
a della peripezie interessanti.

L'Dahçrvatore Triestino feca le negliefiti 11otizio dåle Ïndie:
Le notizie da Cabul sono molto allarmanii. Scrivevano da

Lahore che l'Emir di Cabul era assai âispiacente per l'oc-
cupazione diChehlat, da partedegliinglesi, e di Quetta, porta
delPAfganistan. Si parlava molto d'uns rottura fra l'Emir ed
il governo inglese, e d'una alleaitza fra lui e la Russia. Si å-

vevano però anche delle notizie contraddicenti, cioè che Abdul
Rahman; il preteridente al trono di Cabul; avesse ricevuto dai
russi 12 carilloni e che si disliongsse ad una invasione nel

Turkestan afgano, e che il governatöre di IVIaimelia donian-

dasse delle truppe all'Emir. Ora, se l'Emir avésèd conchiuso

un'illeanza collaRussia, quella certamente non ainterebbe il

pretendente ad attaccare il territorio delPEntir.
Leggiamo pure un dispaccio da Lahore, secondo il quale
il govbrnatore di ÏIei·at avrebbe consigilato l'Emii a i'eildere
la libertà al $Ìrdar Ohan, iÏ capo del tiircomanni, Jamsciád,
perchè altrimenti questi si porrebbero dal.1a pai·íe dei russi.
Intanto l'occupazione di Quetta da parte degli inglesi dimo-
stra chiaramente che questi non si fidano dell'Emir.
Saf<Ìer Alì, comandante dell'armata afgana a Chandshar,

è andato a visitare le gole di Bolan, per vedere se gli inglesi
realmente sono intenzionati di bostruirvi tins strada feirata.

Gli Afridi intendono attaccare Kohat, la biltà clie dominä te

gole di Igohat. Tutte queste notizie iildicano che in gitellè
parti v'è del fermento e che vi si preparano degli afvèni-
menti.

TEL.EG1¯t.A.MM I

(AGEN2ilA STEFANI)

Nuova Orleans, 10. - Il comandante federalè ricevette

l'ordine di disperdere gli attruppamenti dinanzi al palazzo dello

Stato, il- presidénte essendo deciso di n lânciirê ûldlëstai•e la

Lehriolatura rep bbÌicana. La tranquinÌtá tuttitia continua,

avendo 16 milizia democratica sgombrato le strade. Ciaschna delle
due Legislature elesse i membri þel Senato di Washington.
Bértino, 11. - Nelle elezioni del lleichotaý furono eletti a

1%r1Ìno Fiitschi, socialista, e Duncken, prográásista. ,Per gli altri
vi sarà ballottaggio fra i socialisti à i progiessisti cha ottennero
la maggioranza dei voti.
tástasitinoxioli, 10. = Oggi il ConkiâÏio dei niinistri prese

una decisione riguardo alla conferenza di domani, niä ignorasi
ancori il nuovð progetto che särä þreñéntàio dai taf6hi Nofi ai sa
se esso sara accettibife, ma in tatti i dàši séhibia e rto ché la di-

scussione continuerà nella confereizá Ri domani;Lord Salisbury
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conferirà con Midhat paselà prima che si riunisca la conferenza.
Sir H. Elliot fu ricevuto oggi in udienza dal Sultano.
Londra, 11. - II )lförning Post pubblica la seguente nota

ufficiosa : Abbiamo luogo di credere che vi sia qualche motivo per
non disperare di uno scioglimento pacifico. Rimostranze urgenti
furono telegrafate alla Porta e produssero una impressione.
Parigi, 11. - Il ministro di giustizia è ristabilito in salute e

prese la direzione del suo ministero.
Versailles, 11. - Il Senato, dopo di avere approvato il trat-

tato di estradizione colPInghilterra, si è aggiornato.
La Camera rielesse i questori.
Il ministro delle finanze presentò il bilancio del 1878.
Bukarest, 11. - Uria banda di bachi-bozouk, passando il

Danubio nella notte delP8 corrente, sorprese e saccheggiò un
posto rumeno a 8 leghe da Kalbarassi. Due soldati rameni mori-
rono in seguito alle ferite riportate. Questa violazione della fron-
tiera destò nella Rumenia una viva emozione.
Oestantfoopoli, 11 (mezzodi). - Si assicura che la Porta

persiste ad opporsi corítro la Cotamissione internazionale e il

modo di nominare i governatori. Tuttavia è possibile che si trovi
la base di un accordo sulla nota del conte Kndrassy. L'attitudine
della Russia'è realmerite conciliante, ma al contrario quella della
Germania:non à favorevole ad un accordo. Si spera ancora in una
conciliazione, ma se il risultato della conferenza d'oggi fosse no-

gativo, come nelle sedute precedenti, e se non si intravedesse la
possibilità di un accordo, allora le potenze prenderebbero una de-
cisione definitiva.

14TOTI21E DIVElaSE
13

Ballo di beneilcenza. - Le elemosiniere della Società

dëgli Asili d'infanzia in Roma si rivolgono alla pubblica carità
onde venga in aiuto alla; loro filantropica instituzione, la quale,
benchè soccorsa dalPRmministrazione provinciale e comunale, ha
d'uolio per i suoi grandi bisogni di maggiori proventi oxide far
fronte alle ingetiti spese dei dieci Asili che ricoverano circa 1200
bambini.
A tale effetto esse hanno stabilito di dare un ballo a beneficio

degliAsili suddetti la sera del 17 gennaio, alle ore 9, nel palazzo
dei Conservatori al Campidoglio, anche in quest'anno messo ge-
nerosamente a disposizione della Commissione dall'onorevole sin-
daco di Roma.
I biglietti d'ingresso si trovano vendibili presso le sottoseritte

elemosiniere ed il presidente della Società, come pure presso le
altre signore che fanno parte della Commissione, al prezzo di lire
dieci.

XPresidente della ßocietà: DvoA m FIANO.

Le elemosiniere: Signora Anna Calabresi - Duchessa di
Fiano - Duchessa Massimo nata Doria - Signora Virgi-
nia Seraggi:

Commissione: Marchesa Lavaggi - Signora Le Ghait - Si-

gnora Emma Marignoli - Marchesa De Noailles -- Baro-
nessa Uxkull - Contessa Visone - Conte Benkendorff -

Conte Ludovico Brazza - Marchese Luigi Calabrini -- Si-
gnor Girolamo Ûardinali - Conte Curzio Catacci - Si-

gnor Cesare Dovizielli - Signor F. Fabiani - Signor Fran-
cesco Fornari - Signor Le Ghait - Signor Cesare Ma-

rucchi, cassiere - Signor Costantino Ranaldi- Signor Au-
relio Tiratelli - Don Clemente Torlonia - Coxite Troili,
segretario.

(NB. In una delle ßale vi sarà un Buffet ed i prezzi del mede-
simo verranno approvati dalla Commissione).

Hovimento dello stato civile in Roma. - Nella ras-

segna settimanale del movimento dello stato civile e delle condi-
zioni meteoriche di Roma, pubblicata per cura della Direzione di
statistica comunale, leggiamo che nella settimana traseorsa dal 18
al 24 dicembre 1876, sopra una popolazione di 262,428 abitanti,
si ebbero 20 emigrazioni, 575 immigrazioni, 37 matrimoni, 148
naseite e 179 morti.
Siccome negli ospedali morirono 74 persone, 27 delle quali non

avevano residenza in Roma, e siccome fra i 105 mortiadomicilio 10
erano di passaggio nel comune, se dalla cifra totale si detraggono
i 37 non residenti, rimangono 142 defunti che corrispondono alla
media annua di 28,1 sopra ogni 1000 abitanti della popolazione
stabile.
Nella corrispondente settimana del 1875 in Roma vi erano stati

14 matrimoni, 142 nascitè e 240 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio astrono-

mico sul Campidoglio (alPaltezza di metri 63,43 sul livello del
mare) resulta che, dal 18 al 24 dicembre, la temperatura massima
fe di 14,3 e di 8,5 la temperatura minima.

Notizie del Vesuvio. - In data del 10, il prof. Luigi
Palmieri fece la seguente comumcazione ai giornali di Napoli:
Il conato eruttivo annunziato dagli apparecchi delPOsservatorio

vesuviano, siccome fu detto nel bollettino del giorno 5 di questo
mese, si è tradotto per ora nella riapertura del cratere del 18 ði-
cembre 1875, nel fondo del quale si vede il fuoco, il cui riverbero
sul fumo nella scorsa notte si discerneva benissimo dall'Osserva-
torio. Il famo esce a globi rossicci e gli apparecchi sismici sono
tuttavia inquieti.

Lagalleria del Gottardo. - Ecco, scrive la Perseveranza
dell'11, quale fu il progresso dei lavori del traforo del. Gottardo
nella settimana decorsa: dalla parte di Göschenen, metri 17,20 ,

e dalla parte di Airolo, metri 25 10. Totale, metri 42,30. Media
giornaliera, ß metri.

Pietre 1Wagni. - La Perseveranza dell'11 ci reca la triste
notizia che lo scultore cav. Pietro Magni cessò di vivere improv-
visamente aMilano nell'ancor vegeta età di 60 anni. PietroMagni,
cui si debbono pregevolissime opere scultorie, si rivelò artista di
merito non comune nel 1851, quando, concorrendo ad uno dei

premi della fondazione Canonica, il cui soggetto era David in
atto di lanciare ilproiettile, meritò il premio.
Da alfora in poi il Magni lavorò indefessamente ad eseguire

opere che gli valsero bella e meritata fama in Italia ed all'estero,
e che vennero animirate in tutte le Esposizioni universali, ad in-
cominciare da quella di Londra nel 1851 per finire a quella di Fi-
ladelfia nel 1876.
Enumerare tutte le statue e tutti quanti i gruppi che uscirono

dallo sealpello del Magni sarebbe opera vana, ma ci piace almeno
di enumerare i suoi principali lavori che sono: il David già nomi-
nato (1851); l'Angelica legata allo scoglio (1852); la Mascherina
(1853); il Socrate nel teatro d'Atene (1854); Napoleone Iche sol-
leva la Francia ábbattuta (1855); la Leggitrice (1856); la Speranza
(1860); l'Altalena (1863); il gruppo allusivo all'Apertura del Ca-
nale di ßues (1863), che doveva far riscontro all'altro gruppo al-
lusivo alla Fontana della Nabresina, in Trieste, pel barone Rivol-
tella di Trieste, di pochi anni prima; la ßaffo (1866); la Beatrice
di Dante (1868) ; il Redentore (1871) ; la Giustizia (1872). Ma più
che tutta questa somma di lavori gli valse il suo progetto di mo-
numento a Leonardo da Vinci, rieinto da suoi allievi, prescelto al
concorso del 1858 e che ebbe vita e collocazione nel 1872.
Pietro Magni fu colpito dalla morte nel mentre che stava pre-

parando due lavori, che avrebbero fatto ancora pitL chiaro il suo
nome. L'uno era la statua di una donna coricata, che volle intito-
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lare la Compiacenza, e l'altro un gruppo che doveva ricordare lo
ammirabilè suo Socrate, rappresentando Aristide che scrive il

proprio nome sul coccio presentatogli dall'elettore bifolco d'Atene.
Sia quel che si voglia della feconda opera del Magni, la statua

del ßocrate, scrive la Perseveranza, rimatrà il suo capolavoro: è
un concetto d'alta e palpitante attualità, tradotto sotto la forma
più para e schietta dell'arte peca. Fu un'opera, come suol dirsi,
indovinata; fu un guizzo di luce nelle tenebre, che si può invidiare
con poca speranza di raggiungerlo. Alle Esposizioni estere di Lon-
dra, di Parigi, di Vienna, e in ultimo a quella di Filadelfia, egli
si faceva innanzi come ben lo poteva, con parecchi dei suoi lavori,
onde appariva il vario suo stile e la feconda sua disinvoltura arti-
stica. Così fu che a quest'ultima si conquistò un premio eccezio-

nale, all'infuori di quello prestabilito.
Ma nella memoria de' suoi molti amici ed estimatori rimane di

lui un'impronta migliore; la bontà ingenua e schietta del suo
animo, e il tipo delPorte sua, che spirava attico gusto per elezione
di forme, per ampiezza di modellare, per grandiosa e severa ma-
nifestazione di concetto.

Alpinismo. - A provare come neppure in Isvizzera si senta
il freddo, scrivono alle Basler Nachrichten che, il 31 dicembre de-
corso, due giovani alpinisti di Lucerna poterono compiere felice-
mente l'ascensione del Monte Pilato. Essi arrivarono alle 10 di

sera all'albergo di Bellevue, e vi passarono Pultima notte delPanno,
ch'era stupendamente bella. Il primo gennaio, alle 7 antimeri-

diane, i due alpinisti notarono che il termometro segnava 6 gradi
sopra lo zero.

.
Kœnigsfeld. - Il Journal de Genève del 3 corrente scrive :
Kœnigsfeld è una piccola comunità morava della Foresta Nera,

fondata mezzo secolo fa, e che conta una popolazione di 400 abi-
tanti.
Da quando Kœnigsfeld esiste, non vi fu mai discusso nessun

processo, perchè non vi fu mai commesso nessun delitto, e tanto
l'autorità giudiziaria quanto la polizia poterono godersi gli ozii
più beati, poichè non ebbero mai da fare nulla, e neppure repri-
mere Paccattonaggio. Ecco un esempio che meriterebbe di essere

seguito.

Hovimento deHo stato civile a Parigi. - Nel 1876,
scrive l'Evénement, nella città di Parigi si constatarono 85,727
matrimoni, 40,240 nascite e 42,120 morti.
Nello stesso anno si ebbero a deplorare 162 suicidii, 205 incendi,

295 casi di pazzia e 31 fra assassinii ed omicidii.

(Ignazio Ciampi) - I progressi dell'artiglieria e delle corazzate e
il nuovo cannone da cento (A. V. Vecchi) - Bastianino (Alberto
Cantoni)- Il disegno di legge contro gli abusi del clero (Vilfiedo
Pareto) - Rassegna delle letterature straniere (A. De Gubernatis)
- Rivista scientifica (Paolo Mantegazza) - Rassegna politica -
Bollettino bibliografico.

AVVISO
di concorso al posto vacante di maestro di contrappunto e

composizione e che deve provvedersi nel R. Collegio di mu-
sica di Napoli.

' È aperto il concorso nel suddetto R. Collegio al posto vacante
di maestro di contrappunto e composizione con l'annuo stipendio
di lire 1800.
Il concorso è per titoli e per esame, od in ambo le forme, ove

la Commissione esaminatrice, in caso di dubbio, credesse recla-

marlo da tutti o parte dei candidati, sempre però previa Pappro-
vazione del Consiglio direttivo. Lo domande debbono essere corre-
date della fede di nascita e di moralità rilasciata dalPautorità

dell'ultimo domicilio del concorrente, e dovranno essere inoltrate
al presidente e componenti il Consiglio direttivo del Collegio, non
più tardi del 15 febbraio 1877. Nella domanda si dovrà dichiarare
che il concorrente si assoggetta, in caso di richiesta, alla doppia
forma del concorso, senza di che non si accetterà l'istanza.

I titoli debbono constatare la valentia del candidato nelParmo-

nia, contrappunto e composizioni musicali.
L'esame (a porte chiuse) si fara nel locale del Collegio nei giorni

25, 26 e 27 febbraio dell'anno 1877 e comincerà alle ore 9 ant.

Il primo giorno il candidato dovrà scrivere una fuga a quattro
parti su tema dato.
Nel secondo dovrà musicare uno squarcio di poesia ad una o

più voci con accompagnamento di grande orchestra.
L'ultimo esame consiste nello svolgimento orale ed in iscritto

di alcuni quesiti relativi all'arte del comporre.
Tutti i temi degli esami saranno estratti a sorte alla presenza

dei candidati.
û risultato delPesame si determina con i punti da 1 a 10 per

ogni esaminatore, e si divide in due categorie, cioè: elíÿibile -
non eligibile. Per essere eligibile fa d'uopo riunire quattro quinti
del totale dei punti per ogni esame.
Napoli, 6 dicembre 1876.
Il ßegretario Il Presidente

F. Bomoo. Cav. D. PAmona.

La filossera a Hadera. -- Una corrispondenza spedita da
Madera aLisbona annunzia che laphylloxera vastatrio è comparsa
nelPisola di Madera e che vi distrusse già parecchi tralci di vite.
È noto che, anni sono, la crittogama aveva già devastati crudel-
mente i vigneti di Madera, il cui vino prelibato, e specialmente
quello detto malvasia, costituiva la principale risorsa degli abi-
tanti. Allora se ne raccoglievano 30,000 pipe, mentre ora se ne

raccolgono dalle 12 alle 15,000 pipe soltanto. Alle Canarie e

nell'isola di Teneriffa, ove gPinglesi seppero dare una sì grande
estensione alla coltura deivigneti, la crittogama, scrive il Journal
des .Débats, è quasi del tutto scomparsa, e la filossera non fu pe-
ranco segnalata.

liuova Antologia. - Ecco il sommario delle materie conte-
nate nel fascicolo I (gennaio 1877) della Nuova Antologia, rivista
mensuale:
La critica moderna e il processo contro Galileo Galilei (Dome-

nico Berti) -- La Nerina di Giacomo Leopardi (Francesco De San-
etis - La fine di donna Olimpia Pamfilj e le sue memorie a Roma

MINISTERO DELLA MARINA

Ufucio centrale meteorologico

Firenze, 11 gennaio 1876 (ore 16 35).
Cielo coperto o nebbioso in quasi tutto il nord e il centro della

penisola, in Sardegna, a Capri, alla Palmaria, a Palermo e a San

Teodoro. Venti generalmente deboli e mare tranquillo; maestrale
forte e mare agitato a Cagliari. Seirocco moderato e mare agitato
a Livorno. Barometro sceso da 2 a 7 mm. soprattutto nelPItalia

settentrionale e centrale. Forti pioggie nel sud delfInghilterra.
Calma e cielo coperto in Austria. Nebbia a Pera e lungo le coste

occidentali del Mar Nero. Nel periodo decorso leggerissime pioggie
nelPItalia ènperiore e a Livorno. Probabile prevalenza di tempo
turbato con venti alquanto forti in qualche stazione del Mediter-

raneo superiore e centrale.

'I i
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Osservatorio del Collegio R018880 -- 11 ginnaio 1877. . ggggg
ALTE BA DELLA TAÊIONE ::::: ÔÛm 65;

7 antim. Mezzodi 3 pom, 9 Iloa -

Baromeiro ridotto 765,9 765,0 768,2 760,4
a 0• e al mare

Termomet.esterno 10,3 , 13,8 14,6 12,9
(centigrado)

Umidità relativa... 88 80 77 91

Umidità assoluta... 8 15 9,31 9,61 10,04

Anonioscopioe vel. E. 1 S. 3 ß. 12 A. 10

ËtàWaWei.','.T.!'.'. 10. cop'erto 9. quasi '10. olie o 10. coperto
coperto

OSSERVAzIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alig 9 pöm. del corkente)
2'ermometro: Massimo -14,9 0.-11,9 R. I Minimo- 9,8 0.-7,8 R.

VALFIlEDO
S'i'ORIA PATilIOTÌCA DI UÑA ËMilGLIA

PRIMA VERSIONE ITALIANA

del cavaliere dottore EM I L I OLEONE

AÑ]iOVATA DÀLL'ÂtiTÙÈli

Pazzzo: Lire à

Cont o vagliapostale diretto alla Tip. ËREDI ËO'À'TA
in Roma o 1'onnio si spedisce franco di porto.

LISTINO ÚFFICIALE DELLA BORSA DI 00MMERCÎO DI ROÑA
del dì 12 gennaio 1877.

Valore Talore ookoAñTI rms conniCNTÈ ynÍR PËOBS120
Ë0miMIeV A LOR I GOMMENTO

RomÍnle TÈNÑO
IÆTTERA DANABO IÆTTEEA DANARO LETTERA DANAEO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1877 - - 74 $Ñ 7À 60 - -
- - - - - - - .--

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . , 16 aprile 1877 - - - - .L
- - - .... - - .... i... ... - -

Certificati sul Tesoro 5 0 0 . . . . . . . .
1• trimestrè 1877 537 50 - - - - - - - - ... - - ... ....

-
-

Detti Emissione . . . . . . . , lo ottobre 1876 - - 7$ 35 18 25 - - - - ... .... - -.. - -

Préstito Barnano, Blo . . . . . . . . .
- - - 78 15 78 05 -

- .- - -
- ... - - -

Detto detté Rothschild . . . . , , ,
1e dicembre 1876 - - - - - -

- ... ... ... .,.. - ... - gg -
Prestito Nazionale . . . . . . .-. .. . . . . .

1•ottobre 1876 .- - - - - - - ... ... ... a ..;. .... ...
2
-

Dettò detto liicuáli péziu . . . . .
- - - - - - - - - .- ... ... -. ... ... .... ....

Detto detto etallomato . ... . . . .
- - - - - -

-L
..- .... - -.. ... ... .... ... .... ...

Obbligazioni Beni Ecclésiastici5 0|0 . . -

-
- - - -· - - - - ... .... .. ... ... ... - -

Azioña Itagia Gointerebskta dè'Tabsechi 2° sêmestre 187ð 500 - 350 - - - - - - - ..- -- ... .... --. .... - ....

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . , , , , .
- 500 - - - - - - ... ... ... .... ... .... .- .... - ....

Rendita-Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - ... --. - ... -.. ..... - - .... ... ... ..

Obbligaiioni Munielpio di Roma . . , , .
16 sernedtre 1$77 500 - - - - ... ... ... .... .... .... - - - ...

Banca Nazionale Italiana , . . . , , , , ,
2• eemestre 1876 1000 - -

-
--
- - - -. - - - - - -

Bänea Reináma . . . . . . . . . . . . . , , .
1° semestre 1877 1000 - 1 - -- - - - - - - - - - - - 1158 -

Banca Nazionale Toucana . . . . . . . . .
2o semèstre 187 1000 - - - - ... ... ... .... ...

Banca Generale .
.

. . . . . . . . 16 semestre 1877 500 - 250 - - - - a ...- ... .... ... .... .. ·-- ··-- d4 -
Società Generale di Credíto NÄiliàre

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . .
2• semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - -

·

- -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Snirita . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . Io ottob're 1816 600 - - 899 - 398 - - - ... a - ..- - - .... -

Compagnia Fondiagia Italiana . . . . . . Io semestre1876 250 - 250 - - --..
- -.. .... .-- - • -- - --- - 55 -

ßtrade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 600 - Sob - - - ... = ... ... ..

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 500 - r- ---- - -... -

Strade Ferrate Tieridionali . . . . . , , .
- 500 - 500 - .... .-- ... ....

Obbligazioni dette . . . . . . , , . . . . , ,
-

.
500 - -.. .... .... ... ....

Buoni Meridionali 6 per.100 (oro) , , , . - 500 - .... ... .... ....

Obbl. Altä Itália Ferr. Pontebba
. . . . - 500 - .- ... - = :. ..

Società Romana delle Mintele di ferro .- 537 50 537 50 .... .... .. .... ..

SocietAAnglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 2•semestre 1876 500 - 500 - --

C
-. = .:.. -- - 663 =

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . , , . - 500 - 500 - - - - - ... .
... ...Pió Ostiende . . . . . . . . . ; , . . . . . , ,

- 430 - 430 - - .... .... .... ... .... ... - -

C AMB Í exoñai Luo'iŠRA DANABO ÑÒliig) Ë E Ë A Ì

Fr•ehek fattii
Eskigig,,,,,,....,,.... 90 -- -- =·-

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . .
90 108 10 107 85 - - 10 sem, 1877: 78 85 cont.; 76 77 fine.

Lioñè................4. 90 -- -- ---
Lgdrg, . . . . . . . , , , , , , , , , . 90 27 22 27 17 - - Cert. sul Tesoro emissione 1800-84 78 85.
Au.gusta...........,,,,,, 90 --- -- --

Vienäh . . . . . , , , , , , , , , , , 90 - - - - - - PresÏito Roniärto-BÌount 78 12.
Trieste ..............,, 4 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . , , , , , , ,
- - 21 76 21 74 - - E Deputata at Baá i LtHGIONI.

Sconto di Banca 6 0/0 , . . . . . . .
- .- - - - - - - D ÈÑà : A. Ëiàãt.
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ESTRATT I CRATO· giggg¶ OOgUNÀþI ØygLggggOlltyp AVVISO.

Il tribunale civiÌ¿ Bi Itezzo con de- Eseenzione della legge 30 agosto 1868, n. Ñlls (26 puMlleas¢one)
ereto deldi2settembre1876, registratt, Il tribunale civile di Torino delibe-

InquestacittäneleuccessivodlI3detto, 80TTOPgfE'l'TUS DEL 01RCONDARIO.DI PATTI rando sul ricorso di Culla Antonio,
lib. 24 giud. fol. 20 n. 1370, a debito per tanto in proprio nome che quale pro-
lire 120da 00maducci, mirúne Jagg .

curatofe generale dellamadte Madda-

Ipanda di dicgiara sioRe geppnzypro- R$ •
fena Rama vedova di Luigi Cullag,det

poitá diii e gandri Anna razza meglie Si avverte il pubblico che neÏ giorno di domeúÍca 19 gppnaio 1877 alle ore M àsdrrda Giovßnni, gagelmg g
is a uzzi, ta y, ciaËtl a 11 png, ip pys gyßy sale di questy R. ottoprefettara, avanti l'ill.mo signor ITdito in ca era Âi consiglio 11 gia-
listi e residenti in Arez d, Presunti sottoprefetto, o ght per esso, si procederà allo incan$o per lo appalto dei lavori dice relatore;
eredi di Valerio del fu Luigi Vannelli di costcuzione della strada comnaale obbligatoria, che dall'abitato di Lorigi con- Yisti ed esammati i documenti al ri-
jgserviente di chiesa, domteiltaté in #acealeonfineterritorialedt Frazzanò,della lunghezzadi metri 4928,Ia cui corsoanness*,

so e la rnd Rdi bise ni asta sarà aperta sulla complessiva so ma di lire 115,000, di cui lire 10ARN MaddalenagaRdi a
e va di Luigi

à*ln! gremorta la d ut s i i er-
per lavori acorpo ed amisura vamio soggette a ribasso, e lire 4,019 42 asse- Culla, Giovanni, Massimo, Antonió e

mapa Aurelia Vännd11i. OrdÊ he os- gaate per indennità di espropriaziöne, speso di sorveglianza ed imprevedute non Maria moglie di Gioanoi De

nero'assante infermaziðni relativamente sono soggetto a ribasso. gratelli e sorelle del fu getto gi

alPassenza della rammentata Aurelia I laydžl sataano divisi in tre tronchi, e govrapap conspgparsi ep;npintameyte ''

lafo V e in me o r4ea ea , ultiinitinil giërfodo Sii anni spdici,il primo tronco cioè fri anni sette,il secondo sorellá già residente a fe ino, ga
dell'ultimo domicilio, e delfültima re-

fra anni ajngilo, étf 11 terzo fra anm quagtro. -
. tais, deceduta 1112 settembiW 1876,¾el

diabnza nella medësima Xixtelia Van- Le sù«detteltre 103,980 58 vengono distribuite nel eeguente modo: lire 50,888 56 terbo delvereditä la prima, ed in .parti
pel 1 è 3g359 1 e 22,737 32 pel terazo.

er on r

ne fosse riposto negli ti un attestato servate le foymalità prescritj;ë dal yigente regolaigentö di 19á ra ) Codice ëikile italfa d

4 i singaco del comnae di Arezzo ri- apptovato conR. decreto 4 settembre 1870, s. 685)!.
" rendita al Debito Púbblico n

a ardsäte l'assenza di cui è cenno. 2. L'impresario resta vincolato all'osãêr'van del ca itolaþi Al apf.alte gene-
c€ss edell rè Rb

minò if ra ffae lo V aturi o rle op qiale,compilati gglypilipjp tecppo'pgg,gg a meste approvaji daga u l oo a tramutEredulla

a lei dalla 8• L igggioge pyrà Igogo a favore dicolgiche giþasserà gi p.iù pp tengo Be 9èsäiorie státa di Van- per e,en rp (ßi.lavorl• medesima ien merité e
'tielli suo germano, tti gh LP 9 §ap9 498 potyypno peppre inferiori.delfang por cento, nè potrà riddtã "hieË$ñË¿'18rd if titoli
bbligeht e facoltäe eh Ë'e$rt Offdrei Egr 20tsona da nominare. WTätidiWiiöñiinativva -

þolo 21 de e civile. Qydinò che tal 4.L'appge dgvrà!dar principio ai lavori nel termine di trenta giorni dalla funta gaventi x numeri 10 107 e

vedimento fosse gojggatoal kx4etto g,tipulÈálogg'iÍ ßŠnÉrath, e dietro che gyrá ãvnto luoga la regolara cause, 07an e r 4' Raffaello Ventatim, e fosse þub gãá, ai sensi d;ell'art.338 gella legge 28 marzo 1865 sulle opere pubbliche• 1866, in data 21 april 1866,
BT er li ged|pgti, pg essere ammessi alPasta, dovranno gratto della me- fae reeL pa Ros ,il er

ele e rple bil e ne e sageli a)Presentpre i certificati di idoneità di data non anterioge di sei mesi, spe-
n ene rre .1

r 4

namenti spettanti alPassente Au- diti da un ing#gnere reggente negli alligatecnici dglio SAAto, é della provincia, o Wynte1 enn oWW,
Vannelli, et gnatenus dalPasse ere- Hil smdãeo di un comune del Regno, in attività di servizio, nei quali sia fatto annua rendita di Jire 'cinquecento

iatariemrelitto dal nommato Valerio eenno delle principali opéré da,essibonionenti esiguiß,'od äl,lä Véogtñýento ali, Bdà d¢cárrb'àža dál 9 Liens
Dnanl tribunale civile di Arezzo, li 10 delle gnalf aßblano predoyarte;

* - - 870, 11 l†ariR in estati a

icembre 1ß76. b) Deposigare nella kgoréna provinciale lg spinmg di lire 3000 in valut? rendifa cinq pàr c¢nto, creazione 19
4 F. MascALcKL legale, come bauzione grdtyièbñ p gna atigià 1Pasta, e pre 49 e 18 la io 18 1, tateitoria del gebit,

AVVISO. quest'uflielo quietanza felati a. nomi , i cui cer$fleati d'ieerizione

Ad istança di Sebastiano Pasqui, do- Si potrà pa mente deppaitare in Igano del igpor sottoprpfatto che resieg6 6 a riß0TSO BBIÉl.

miciliato per elezione in Roma presso alPincanto la omma, la giigg sara Im rgtiguita y gypHi pai pop o, 10 ee bep den†e.Tavv. Achille Saraiva, via Monte Gior- sara aggiudic to Pappalfg, gav;pn¶¾Ñ , per mezzo gi ypgßa po- ERSOLIO YO)St0TO.

Ing ,
Berti nseiere del R. tribu-

stale, quella ll'aggiudiggio, a épose 9, gilja Tesoreri.a provig- 6010 PhanieroñI icee nc.

g r An rn o aRtamm h e clale4htAl a t dae la stipulaziong gel ooptrptio di appalto dovrà il deliberatarie AVWSD.

I ato a Parigi, a comparire avgnti il prestare una cauzione detfigitiva (i lire ¶Q00 pello tratto, lire 2500 pèlsecondo e (1• pubNic'acione)
t ibunale di commercio di Roma nella lire 2000 pel tqrzo, la quale gon saráaltrimentiaccettata che in valufa legald, og Nel giornb sei febbraio 1871 vautL
pr i o, r senrg do aci feþbra in cedole del Debito Pubp]ico dello Stato al valore corrente od in u va Pg** * e rà dBa v ÎdiÛ
tri già citati Carmelo Patam nel ipotecainfongidivaloredoppiodelladettacauzione• giudizialesin grado 81 anniento di sel-
ome, ece, ed Augueto Maglia solidal- Laddovel'aggiudicatario nonsi trover¾ in grado di stipulare il coqlratto nel stò dei segue¾ti fohdi pignorÀti a
nte prefiggere un termme a giusti- terÿdne di giogni dieci daÍ gnello in cui il delibeiamentö digyrà Rdááiti l'Am- istanza della hignoral Anni Raimon

care di ayer pagato i Ie rate stadute midistrazione parà nel dirittó ,di groð¼dete ad un nuóviinoantois" hio a çárido di sf¾rik Serra védovalMa

a e e li ed la oev to o an op ricolo del edesimo,glgui!ë' döfà là oitha e op Sì Il priMG 6zz0 e 6 ÚO

nove e nt. 92, storso detto ter- curðzza dell'a 8. Aalreignor ineenzo acifiti.

ine senti i condamiare solidalmente, 6.Tutte le s se inereng allo pulg, nog cþp qyege del contrg‡to, di rggi- Terre o, livato po o ne

ache mediante arresto, al pagaytento stro, di bollo e di copie, son aŸico d igpältatoid. I, vocabolo= Piso se.

i detta soinma ; e ciò con sentenza 7. Il termine utile (fataji òlfeite'di rjþasso al prezzo delibe n. 8 col num 803,
gmbi oncaatantnee e na enaapai rato andrà a scadere alle12 þ (dål mese,di febbriio 1877. Il ringas Terreno valioo o, olivato posto nel

,e sligse. non potrà essqre inferiord il 1pg. suddetto territätio, vocabgo Cakelanó

omy, li 10 genngio 1877. 8. Non si pr¢cederà alf s,e non siavranno almeno offerte di du oícálI6¾accone*, map a9, n. 50, like 2¾.

L'uspiere ,Gm o BERTI.
$Î BAÒLO ONOMI BBO)OTO. '

VIßQ 135
9. Il capitolito d'oneri,i disegni e le carte relative al progetto pano visiinl AVVISO.

(26 WWieaÂ¿one) nelfufficio di§ottoprefet_tgra. Ad injanza deleav. Antonio Gattoni,
Adistanzad oBricca,rap- Patti, 8 gcpmbre 1,876. .

doinicillåtd per elezione in Roma, via
ces 144

r
Il segretario denasottoprefettura: R. SERINO. Or h e rqc tge

tire ,f bek slut al eftilVdËoídà iO DI VITTORIO Àf=Mihii=1 el afade h
raio 1877 si proe al a † a ti esto al si norr Felice Vivang,

71 I e segýto aV'AAt; oggi seguit_a q geto municipio a tenore delPaltro ,rm ta t 6e

liche e fratelli Pónzi, , pec., per l'impor i I.. 53,001 in aumento prezzo di L. 50,000 sul quale e v e del g magdament di Roma,
a in my pa n. 416 Rev l'incaalo.' elláto nél nome, eee., a compa-

en 'II'terinia útile (fatali) ppr la roduzione di efferte a miglioram nto della ire va ti ilædnetto rib na

neañetrg¾errä apert ul prezzo di esposk 1(&mÑa non initori dúf
entesidio e accompagnité dBI 'dépdsitý È entrante, e eentir eònfermired'Attotdi

lire 5442 60 eiferto dal creditore istante L. 5000 e ore dodici del gioi·ngdi lunedi 15 gennaio corrent¾ selluestro, aseguíto a di lui cažico.'
a norma di legge. .

'gdanaÌ$ 1877.
' Roma, li 10 gennaio ß77. *

Avv. FWAÀQESCO ANTONICOLI prOO, 156 D singaeo it.: F. ROSSI. .149 L'usciere Gxualo BERTI.
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INTENDENIA DI FINANZi DELLIFROVINCII DI BOMA
AVVISO D'ASTA (N° 805)

per la vendita dei beiti.pervenuti al Demanio per efetto de le leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 186¾n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antimeridiane del giorno 23 gen- öffefente, la cui cEerta sia per lo meno eguple al presso pris abilito per 1p

naio 1871; nell'ufficio della Eegia pietura in Anagni, alla presenza d'uno dei incanto.
membri della Commissionb provinciële diBorveglianza, coll'intervento di un 6. Saranno ammesse anche le offerte per procuranelmodo prescritto dagli
raýpresentánte delPAmmimetrazione finanziaria, si procederà ai pubblici articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 18fÍ7, n. 2852.
inoanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente dei beni 7. Entro 10 giorni della seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrkde-
infradescritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sottoindicati. positare la somma sottoindicata nella colonna 9•ixi conto dellë spese e tasge

CONDIZIOLTI PRINCIPALI. relative, salva la successiva liquidazione.

1. Ifinoanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per a te av end padica ; anov r era la p eerr io elloro ri-
SC as un oferente rimetterà a öki.deve presiedere l'incanto od a chi sarà

" provinciale solame bbligatoria por quei lotti il cui presso d'

da esso lui dele ato,1a stia olferkg piego,suggellato, la quale dovrà essere
ra a ndieta noltrrovincolata alla osservansa delle condizioni conget

es inæo bo lo ra u
accompagnata dal certificato del depo- nutne 1 caes alat geenn lbe pecidaÍe dei spe lot i• q al c pito ti

eito del decimo del prezzo pel quale à aperto 15ncanto, da farsi nella Cassa i giorni d e oid 10 linlinièr14íane allé or 4 omeñaigne nell'4fficio Ààl

gliore o erta in aumento del presso d'iricanto: Verificandosi il caso di due
ü press .

o piil oEerte di un rezzo eguale, qualora non vi siano oferte Inigliori, ii AVVERTENEE. -- Si prOOOderà a termini degli artiC0li 402, 408, 404 e 405

terrà una gara tra li oferenti. -Oye non consentissero gli oferenti di ve- del Codice penale italiano contro coloro c&d ilentassero impedire la liBoith
nire alla gara, le e oferte egaali saranno imbussolate, e Pestratta si avrà delPasta od allontaandsúo gli accorrenti con premesse di (anaro, o cón alìîi
per la sola efficace; mezzi sì violenti chrdi fróde; tinando non ai trattasse dî fatti colpiti a

5. Si procederà per l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo piò gravi sanzionideIdodibe stesso.

SUPERŸICIE DEPOSITO
DESCRIZIONE DEI RENI PREZZO

F-HH

DENOMINAZIONE E NATURA
d'incanto one gee p se

oferte
123 4 5 e y a e 16

5 5902 6081 Nel comune di Piglio - Provenienza dal Canonioato di S. Lorenzo dei

Minori Conventuali in Piglio - Terreno seminativo, in vocabolo San
Antonio, o Noce 8. Antomo, confinante coi beni del principe Colonna,
dei fratelli Moge e con gåe11i di Cörbi Benëdetto, m mappa sez. II,
n. 2509. Estimo ec«di 58 51 - Terreno seminatitro, in vocabolo Vado-
dito, o Torritoli, confinante coi beni dei fratelli Nardi, e con quelli dei
fratelli Giannuzzi in mappa'sez:II, n. 290. Estimo scudi 111 47 -
Terreno seminativo, in vocabolo suddetto, confinante coi beni di Felli
Angelo, della Cappella di S. Antonio, con quelli dei Luoghi Pil riuniti
in S. Maria, inmàppa sez. II, n. 2699. Estimo scudi 70 66 - Terreno
seminativo, in vocabolo suddetto, confinante coi beni dei fratelliNardi,
di Felli Angelo, e con quelli del principe Colonna, in mappa ses. II,
n. 2680. Estimo scudi 18 72 - Terreno seminativo, vitato, olivato,
gravato dimikriiofia, in vocaholo La Torre, o Castel S Antonio, con-
finante coi beni dei Luoghi Pii riuniti in S. Maria,di Ciotto Ferdinando,
del principe Colonna e colla strada, in mappa sez. II, n. 2524. Estimo
scudi 74 44 egrieno seminativo, vitato, olivato, gravato dimiglioria,
in vooabolo La Tõrre, coniinante coi beni dei Luoghi Pii riuniti in
S. Maria dà dúe lati, con quellidell'Ente sopradistinto, e colla strada,
in mappa sea. II, n. 3496. Estimo scudi 51 70 - Terreno seminativo,
e vitato, in vocabolo La Torre o Torritoli, gravato di miglioria, confi-
nante coi beni dei' fratelli Giannussi, dell'Ente sopradistinto, e col
fossð, in mappa ses3I; n. 2698: Estimo scûJi 143 08 - Terreno se-
minätivo, vi¾td, gravato di miglioria, in vocabolo. La Torre o Torri-
töli, éonfinalite col bezii delle religiose del Sangue Sparso, di Corbi
Enriòo, dei Luoghi Pii in S. Alaria, delPEnte sopradistinto, e col
fosso, in mappa ses. II, nn. 2692, 2696. Estimo scudi 60 27. Totdle
estimo acudia583 . Affittati dalPEnte morale con altri beni a Borgia
Aloibiade., .................. 85670 8567

188 Eoma, adàì a gennaio 1877,

5 ottobre
1816'
Avviso

8928 09
.
ß22 87 Ji75 > num. 250

L'Intendente: TARCHETTI.

IL TORO COMUNE DI MAElizA
Boeietà d'assicurazione mutua contro lä'mortalità del bestiame Provincia as Itorna - ci pogga'i-fo 41Yéongnene

ORINO,' plaksa Castello, no SO, piano 2°.
NOTIFICAZ10NE I)I VIGESIMA.

(16 pubMicazione)
L'assemblea generale ordinaria dei soci è convocata pel giorno 23 gennaio Col ribasso di lire 20 sulla somma di lire 88,853 76 prevista pei lavori di

1817, alle ore 2 pomeridiane, presso la Sede della- Società, piazza Castello, costruzione del oimitaro di Maenza in Sä Ilondo, l'undici cofrenfo ebbé luogò
y 25, piano 2 , per deliberare sul seguente l'aggiudicazione provvisoria de1Pappalto.

Ordine del giorno: Si avverte pertanto il pubblico che il tempo utile a presentare, giusta pri-
1• Approvaziðne del bilanöio 1876- mitivo avviso d'asta, la miglioria di ribasso non inferiore del veritesimo del
2• Modificazioni allo statuto sociale• prezzo della provvisoria aggiudicazione, scade il diciassette corrente gennaio,

11 Consiglio di Amministrazione. ore 9 antimeridiane, ferme restando tutte le condizioni contenute zielPavviso

Articolo 68 dello statuto enciale. -- Quello è socio che firma una proposta di d'asta del
2 gennaio detto, inserto nella Gassetta (7fßeiale da Regna de13 eor•

assicurazione relativa al presente statuté, obbligandosi così a tutte le sin- Tente mese.

gole disposizioni dello statuto medesimo, od 6 possessore almeno di tre ob- Maenza, 11 gennaio 1877.

bligazioni di fondazione.. 145 150 Pel ßindaco -- L'Assessore Ansiano: V. D'ONOFRIO.
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MUNICIPIO DI TREVIGNANO
AVVISO D'ASTA.

Staate la deserzione del 14 iaeanto per l'appalto dei lavori di costruzione
del palazzo comunalp pai nelPantecedente avviso_in data 18 dicembre ultimo

decorso, si fa.goto che domenica .28 gennaio 18TT, alle ore 11 antimerÍdiane,
innanzi al sottoscritto sindaco, o chi per esso, si procederà in questa sala

comunale alÏ'appalto dei lavori suddetti quand'anche non vi sia che un solo

offerente.
S'invita pere,iò ehiunque aspiri a detto aPlialto di presentarsi nel giorno,

luogo ed ora avanti indicati per fare le offerte orali di ribasso, ciascuna delle

quali non potrà essere minore di lire 0 25 per cento.

Sarà base dell'asta la somma di lire 40,304 94, che è l'importo dei lavori
secondo la perizia alligata al progette.
L'asta sarà tenuta col metodo dell'estinzione di candela vergine, e sotto Ip

osservanza delle norme prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale
deflo Štath approvâto con R. decreto & settembre 1870, n. 5852.
Per essero. ammessi all'asta dovranno i concorrenti yresentare un certificato
d'idoneità di aata non anteriore a sei mesi, rilasciato da un ingegnere reg-
gente gli usei tecnici dello Stato, o della provincia, nel quale sia fatto eenno
delle principali opere da essi concorrenti eseguite od alPeseguimento delle

quali abbia preso parte.
Cadauno degli attendenti dovrà eseguire presso questo ufficio il deposito di

lire 1000 inWaluta legale da servire come cauzione provvisoria a guarentigfa
delfasta, quali somme saranno restituite, ad eccezione di quella opettante al

eliberatario, il quale dovrà inoltre versare nel predetto uñicio la somma di

lire 400 per antieto di spese presante del contratto.
Il deliberamento sarà in favore dell'ultimo e migliore offerente, salvo le of-

forte in diminuzione del ventesimo, che potranno essere presentate entro il

termine fatale di quindici giorni, il quale andrà a scadere alle ore11antime-
ridiane del giorno 15 febbraio p. v.
L'aggiudicatario dovrà all'atto della stipulazione del contratto d'appalto

presentare una canzione definitiva di lire 2500 in numerario da ûepositarsi
alla Cassa dei depositi e prestiti, ovvero esibire una valida ipoteca su fondi
stabili di valore doppio.
La stipulazione del contratto dovrà essere effettuata entro dieci giorni 49119

data del definitivo deliberamento, ed in caso di mancanza l'Amministrazione

sarà in facoltà di procedere ad un nuovo incanto a tutte spese e rischio del-

Taggiudleatario inadempiente.
I lavori relativi dovranno essere incominciati non si tosto avrà avuto luogo

la consegna dei medesimi, e dovranno essere completamente ultimati nel ter-
mine Bi tre anni, a decorrere dalla data del verbale di consegna.
Ilaggiudicatario dovrà inoltre sottoporsi all'adempimento di tutti gli altri

patti, obblighi e condizioni meglio espressi nel capitolato d'onere.
Gli atti tutti relativi alPappalto in parola si trovano depositati in questo

Municipio ed ostensibili a chiunque voglia prenderne Visione.
Trevignano, 12 gennaio 1877.

Il if. di ßindaco: P. ORTENSl.
127 Il ßegretario: O. CINI.

Provincia di Roxna - Circondario di Viterbo

COMUNE DI ACQUAPENDENTE
AYVIßO D'ASTA per secondo incanto eAeliberamento, qualunque

sia il numero delle offerte.
Si previene il pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 31 gennaio

corrente, irinanzi al dottoscritto sindaco, od a chi per esso, si esporrà all'asta

pubblica l'appalto dei lavori ger la nostruzione del nuovo palazzo comunale,
delle fonti pubbliche, dei lavatoi e chiavicara seconda del progetto compilato
dalÎ'ingegnere Meluzzi ed approvato dalla competente AtítuWtà, aŸVertendo
che si farà luogo all'aggiudicazione ancha a vi sia än solo óferente.

L'asta sark tenuta col metodo della datidela Verginb, *veû¾ aúbrta stilla

somma di L. 120,014 06, e il deliberamento aviä luogo a favore delÏ'ultimo e
inÏgliáre oferénte.'
Øgni aspirante per essere ammesso all'asta dovrà precedentemente eseguire

MU$$¾¾O DI B#goßEALE
Avviso d'Asta.

Essendo andato deserto il primo incanto tenuto il di otto corrente di gennaio
Si aotifica he nél giorno 16 dëi niidesimo mese, allè ore 12 meridiane, si'

procellerå nella sala munioipale, ed avanti af eindaco, al 2° incanto ad asta
pubblica per Pappalto a termini abbreviati della esazione dei dazi consumo
governativi e comunali a norma del capitolato relativo a detto aPÞ4lto, fatto
dalla Giunta-municipale e munito di vie¢o gellgutorità sottoprefettizia,
L'appalto concerne la esazione del dazio su tutti quei, generi indicati nella

tariffa debitamente approvata, e specificati altrál neÍ capitolato suindicaté;
avrå la durata di un biennio, ché s'intefiderà cominõiato aoh ' la mézzanotte
del 31 dicembre 1876, e teratinerà alli nibäïanotte dél 31 dicembre 1878.
La somma di appaltó sarà pagata in settantadue rate eguali ed in ogni de-

eade, e propriamente agli undici, ai ventung, e4 al > giorno di ogni mese.
Il çapitolato di appalto e la tariifa regolarmente approvata trovansi depo-

sitati nella segreteria del Municipio, con facolt a chiunque di prenderÅe'vi-
sione nelle ore di uŒzio.
Per essere andnessi àll'incanto dovranno gli aspiranti comprovare di aver
fatto nella Tesoraria comunáÝe il deg aftó di lii almila in contanti, le quali
serviranno sia per garentia provvisoria delPappalto¡ ela per le spese di=asta,
salvo la causione dimnitiva di cui si dirà irsppresso
L'asta seguirà mediante eatinzione di candele ed in aumento della somma

di lire centotrentaseimila.
Il tempo utile per presentarsi offerte di aumento, non minore del vigesimo

del prezzo di aggiudicazione, è fissato a giorŒdíþque a Recorrere dallirW ta

cui avrà luogo Paggiudicazione.
Dell'appalto sarà fatto regolare contratto coma è stabilito. Nell'atto della

stipula l'aggiudicatario dovrà dare la causione difinitiva di lire quindicimila
in contanti od in rendita iscritta, ovvero anche in beni fondi a scelta della

Giunta.
Tutte le spese di asta, comprese quella di tassa, di registro, bollo e con-

tratti, cedono a carloo dell'aggiudicatario.
In questo secondo incanto si farà luogo all'aggiudicazione qpalunque sarà

11 numero dei concorrenti e delle offerte.

Dato addi 9 gennaio 1877.

156 11 ßegretario Comunale: CAMILLO GRIZZUTI.

DIREZIONE STRAORDINARIA DEL RENI0 MILITARE
PER.LA REGIA HARINA IN WENEZIA

Avviso di deliberamento d'appalto.
A termini delParticolo 98 del fegolaménfo per l'ehecuzione della legge 22

aprile 1869, n. 5026, sulPAmministrazione del Patrimonio dello Stato a sulla

Contabilità generale, si notifies che rappálto ili chi nelfavviso d'asta delli 6
decembre 187ß e concernente i lavori di -

Manutenzione dei fabbéicati militafi maë•ittiini della piazza di Yey
nezia e sue dipendenze da eseguirsi durante l'esercizio 1877 e per

lo ammoittare di lire 40 000,
é atato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 2 05 per cento.

Epperciò il pubblico è diflidato ch¥ il termine utile, ossia i fatali per pre-

sentare le offerte di ribasso, non minore del ventesimo, sul prezzo netto ri-

sultante dal già fatto ribasso di cui sopra, scade al inezrgdi del giorno 23 gen-
naio-1677, spiráto il qual termine non sarå píà accettata qualsiasi offerta.

Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vige-

simo deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, accompagnarla
coi certificati e colla quitanza del deposito IŒúciitti Bal ilaceitató avviso di
asta.
L'oferta può essere presentata sll'ufficio della Direzione dalle ore

9 alle 12

meridianë tátti f giorni fino al 23 del inese di genngio 1877.
Dato in Vennia, addi 8 gennaio 1877.

Per la Direzione «

140 Il Begretario.•JIONTICELLI.

8001ETÀ GMERALE 01 UREIIITO g@¾lgE ITAldg0
il deposito di lire 5000 in denaro od isi rendita dello Stato al valore corrente,

o mediante vaglia di egual somma debitamente registrato, e rilasciato da per-
sona notoriamente responsale:
la tiecuWone dei lavori suindicati sarà deliberata sotto la osservanza di

tutte e singole le bondizioni stabilite nei capitoli d onere, dei quali potrà chiun-

que prendere contezza nella segreteriá comunale in tutte le ore d'ufficio.
Il tempo utile per la presentazione delle oderte non inferiori al ventesimo

del prezzo per cui avrà luogo il primo deliberamento è stabilíto a giorni quin-
dici, e scadrà alle ore dodici meridiane del giožno 16 febbraio prossimo.
Si osserveranno nell'incanto le formalitä prescritte dal regolamento sulla

amministrazione del patrimonio dello Stato approvato con Regio decreto

& settembre 1870.
icanapendente, li 8 gennaio 1877.

14 Hindaco: A. PICCIONI.

142 11 Segretario Comunale: G. BAGNONI.

(2• pubblicazione)
Il Consiglio di Amministrazione ha l'onore di prevenire i signori azionisti

che conforme agli ažtióoli 35 e 36 degli statuti sociali l'assetables generale
ordinaria è stata flasata pel giorno 15 del mese di febbraio prossimo.
L'assemblea avrà luogo alle ore 12 meridiane presso la sede della Soeletå

in Firenze, via Bufälini, n. 24, ed avranno Rititto dintervenirvi tutti quelli
azionisti che hanno. fatto 11 deþosito delië priaziodi al terspini dell'artibolo
32 degli statuti sociali

Ordine del giorno:
la Relazione del Consiglio di Amministranione;
2e Presentazione ed approvazione del resoconto dell'esercisio 1876;
3• Rinnovazione parziale del Consiglio di amministrazione a tenore dell'ar-

ticolo 23 degli statuti.
Firenze, 5 gennaio 1877.
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INTINDENZA III PININZA IllLIA PI@¶NCR DI POTSNZi
AVVIso RAsoA (N. in)

peg· g gyAita dei gig Dgagig, ig coyformida delŽe leggitf agosto 1862, num. 793, e 24 novembre 1864, num. 2006, ed eseÿuita
dalla ßoeieià, anonipse per la venËta dei befei dal Reyno d'Dalia, agente per conto del Governo.

Si fa noto al pubblico che alle are 10 ant. del giorno 29 gennaio 1877 in 7 Ed irendita è'inoltre vincolata àlla osservansa delle condizioni conte-

Po(Luzi 6 preasðà'afficio4fell'Iritendensai di Ifmamla, alla presenza di un nute Nálidliitolato"gyndrald é epiciale; gual capitiolatornoridhf l'eleado di
re¿enfante de1PAniniinistindione finanziatiä, si procederà ai pubblioi stoña"é i docuininti rélallivi, sarannä visibili tàtti i giorni dille o're 10 aili

pkla vigdit 'faŸõre délPyltino migliore offei·etité de li'stabili tÍn eÌiaiane$1Ìe Ë poiiiefidiãnéaißll'uficio del Registro di Poisenza
'

itt égfyign i o i i·Ëši kiell'eiëiléo 7ð (C.Ë.) ' 8. Nogparanno apunessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudicaziope,
OgiggQ j gRIIgcIP§ÏJ. nè si procederna secondo incanto.

1. Ilinoanto sarà tenuto per pubblica gara col metoÁo della candela ver- 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico deN

ine e'seþàratamenlië ièr eiàseuntötto.
' PAmministrazionf, á per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, ecc.,

:Sägiàiinassi'à có conoie alPásta chi avrà depositato le somme infra- è stata intta preventivamente la
dedmifond del corrispondente capitale nel

indiciËUiËIfŠ ËËI$àiÍ Ë $..;:- m: no
>
,

= - debbrmmare ifyizzo d'astk.

It dppopito got,r# ëAsyg in y arp o biglietti di Banca in ra
10. Gli atti'4'incanto ed il contratto di vendita sono esenti da qualunque

gigg gel È0 per 100,g in ab lidoÀf hofão ði' tassp, proporzionale, e saranno sottopòsti àl solo'drino fisag df"lirking ge?
A0xxyg dell'gitimo"lisþjpo g yella azz ta'UÉfidiale dèlla Provincia la registrazione, ma saranno perb soggãtti alla tassa di cui a griffa an-
ante,riormente al gÌorno deg ositp. nessa alla legge eni notariato _dèl 17 dicembre 1875, n° 293. IÏ pagaherito]Í
KLe offekte bi faranno in añmento del prezzo d'incanto. qúesto dritto 'e a carloo degli aggiudicatari.

4. La p,rima offerta in aumento non potrà eccedere ilminimum fissato nella AVVERTENu. - p prpeederà a termini dell'articolo 104, let,tera F, de l
o ÎòàËa 9 Åàll'lãfasórittoifò¾¶ettië. Cog laie þoscano dégfî Ñeticoli io2 406 404 bÄDb dèl Codich penÀ1e
fËaranáÊaWiÃsseÄicËë Ì$Ëerte per procura o gr perscm a dichia- iþajiano, contre cÿloro che tentassero impeglire la liberth dell'alta od'Ull Ä

rAgg, pptto ag copgigpgi geg'grgi eJ ca piit). '
tanassero gli scoorrenti con prcmesse di danaro o con altri mesysi viŠÌnh

§. Lg pegse di aµippa, ggigggggg p d'1ps rzione nei giorny el presente che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più graYi sagiopi
ayyiso d'asta sprenno a carjoßÖÆ)i pggiudjestayi. foi Undirî oteksi

O O

g to SUPERFICIE DEPOSITO 2

A .Sg DEsgggy,xggig pgg g Ny PREZZO

Ë $ in antica y per per No
'¿ - in misura ggg cautione le spese e

. Ë DICNOMINAZIONE E NATITILA 'legate gagge inoanto - delle e -

p . g - - ,
ofette tasse

12 3 456789

Nel comune di Matera - Provenienza dalla Cassa ecclesiastica.

75 2 Seconda parte della masseria in contrada Reni . . . . . . . . . . 447 04 184 00 88 48508 00 4850 08 200 > 100
75 3 Terza arte dellàntuddettomasseria . . . . . . . . . . . . . . ¿04 12 81 25 68 19147 81 1914 78 150 > 100
75 4 Qu ggppseria. . . . . . . . . . . . . . 269 11 112 110 89 00 20141 63 2014 16 150 > 100

,
75 5 a masgrig. . . . . . . . . . . . . . 280 17 118 94 94 52 14835 45 1433 54 110 > 100 e

$$ $ ; . ." . . . . . . . . . . . . . . 269 01 110 71 20 19841 81 1597 58 140 > 100 >

$ V fi ella sud,dettamasseria . ? . . . . . . . . 313 01 128 81 86 15975 81 1984 18 150 > 100 >

78 $ erm liifend a Rifeccia . . . . . . . . . . . 430 00 17ß 94 50 47837 09
-
4783 70 200 á 100 a

7Š 9 Seconda parte della sudkettanaesekiá ; .

'

. . . . . . . . . . . 386 00 158 83 90 51261 09 $126 11 250 > $00 i
75 10 D1iggggtvig e.gypalgrip dejto arco dell'Annunzigta alla ßtradella. . 78 16 32 87 02 16059 81 16Ò5 98 40 > 1.00

79 Potenza, addì 18 dicembre 1ß76. IIIntendente: L. MAZARL

AVVISO. sórtita3a porti S. Paëlo, con casamento ¯ AVVISO. 13f vocabolo Quadrelle, responsivo, confi-

PAo o Bo xx uscie

d Sh7 si er

a lo ed
is '¾el termimrJii giërni'4imlah AV IßO. Bartolomeo stei *Vaccinari, numeri 28

la somma di lire.17e a sorte, tratti Ad istanza deÌ ss&tgor ßalvatore De 24, 25, via della Mortella,n. 35, delva-
So Ìerreno i da o, alberato, semy-

decorsi a tutto li18 aþríle Ï816 e spese Siinorti, domici lato m'Roina, ed elet- lore 4i ,lire 27,925 60.
a a Os

l'alestring, voca-

i la esá ug.¶, tyy,i, 'r'.*.T.1-if sitzza d BU o in e ,51, Op2rse to 25 e e
2048 al 2050, M2 7 se

16 Auò sexitensf reberdal¾pretore lo sottoscritto useiere a mente ge}- mme, n.59;msppahum riBD3, 903della
tavole 56 50, del valore di lire 250,5.

del terzo mandamento di-Romar da l'articolo 745 del Codice di procedura sezione l , del valore di lire 36,272 80. 0° Terreno alberato, v:Laato, terri-
21' i 1 tëe, a e a n a o te it to i P es n voec ba rmcje, rDi di Pale trlnsM istris, he i e$1
seguibili glia e coerede del fu Filippo Canori lombelle, 2pay 070,4072, sez 1•, del

Ohiesa, Massa comune diRohicarelli e

152 PAOLO BONOMI USOISTO. Focardi, domiciliata in Lione (Francia) valore 4t lire
.

- beni « dei canonidi, della ' Bdperileialè
nel )Rousstero del Sacro Onore de Law - quantig di tavole 37 8,7, del vglore di

¯

ferridiére, Villomband, chel alle ore 9 to Yerreno vignato, alberato, terri- lire 1980.
AYVB antimeridiane è seguenti del giorno:17

torio di Palestrma, vocabolo Coris L'imposta erariale per Pesercizio 1876
(26 pubNicaWone) gealiaio côrrente verrà Pisténte signor pp 252 2522,1155, 2558;aez. 1a,wiel gratanté i fóndi rustici à di life 7 94,

Nel giorúo 15 febbraio Ig7, avanti Salvatore De Simoni immesso pel mio e perT fondi urbani è di lire 12'50 lier
a secondw sezione del tribunalecivile ministero nel reale e materiale pos- 5e Terreno vignato, alberato, terri- ogni cento lire di reddito imponibile;

a e ec r sa vê s deee oro9nst an.cas si.pra Ap o inäree '

co, co n arnteA Tor dba e le a ci
esat verer ean tomett prdz a

fondo ad istanza del signor Glueeppe no. 1 e 2, piazza di Tor Sanguignaçad.« drelle, víà di Cave, il fosso, i beni di Itebecchi assegnate.
Salvatoried acarico di AbgeloAllberti äl 7; e vicolo dei Tre Archi, n. 9, giu- S. Marra'dégli Angeli, ed altri, ecc.

presentato dalla sua magre Ñÿsa sta la sentenza resa: dalla 16 sezione di tavole wentiuali 125.20, respongiko Avv. FRAI(CESCO ANTORCOI.I 700,

i rani..LI primo-prezzg f Fineagte del tribunale civile di Ronia elPu quanto alla parte vignata e libéro

viene denantó 'dèlm¶štm ãã§ife?'di diènza del'18 woiembte 1876, e péditse quanto all'appezzamento boselfivo, del
1§§¾eèltni;¾ioë;ierlife '98.9 - que attò di precetto del 29 dicembre valore di lire 9891 27. CAMERANO NATALE re .

Vigas posta nel Ruburbio di Roma ultimo scorso. 66 Terreno alberato, vignato, selva-
mel piazzale a mano sinistra appena 153 VINCENZO PASIANI 1180ÎOTO. tiCO 6 Beld o,grritorio di P lestrhig ROMA Tip. EREN SOTH.


